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Francesco Arezzo, è stato selezionato dal Consiglio cen­
trale del RI per diventare Presidente del Rotary Interna­
tional per l'a.r. 2025/2026 e assumerà l'incarico di 
Presidente il 1° luglio. 
 
Il Consiglio centrale ha condotto una sessione speciale a 
seguito delle inaspettate dimissioni del Presidente eletto 
del RI Mário César Martins de Camargo l'8 giugno. In 
base al codice e regolamento del RI, il Consiglio ha sele­
zionato il nuovo presidente eletto da un pool di candidati 
presi in considerazione dalla Commissione di nomina del 
Presidente del Rotary International ad agosto 2023. 
 
Il messaggio presidenziale 2025/2026, annunciato all’As­
semblea internazionale 2025 a febbraio, resterà Uniti per 
fare del bene, che invita i soci del Rotary a essere una 
forza di unità in un mondo sempre più diviso dalla poli­
tica, geografia e ideologia. Attraverso i progetti di service, 
il Rotary riunisce persone di ogni provenienza, etnia, re­
ligione e professione, nella missione comune di fare del 
bene nelle loro comunità. 
 
Arezzo è un ortodontista che esercita la professione nel 
suo studio dentistico privato. È attivo a livello internazio­
nale come membro di associazioni di ortodonzia italiane, 
europee e americane. È vicepresidente dell'Associazione 
Nazionale Dentisti Italiani per la provincia di Ragusa ed è 
stato fondatore e capo responsabile per sette anni della 
delegazione della provincia di Ragusa del FAI ­ Fondo per 
l'Ambiente Italiano.  
 
È Cavaliere di Onore e Devozione in Obbedienza del So­
vrano Ordine di Malta. 
 

Francesco Arezzo 
Presidente del Rotary International
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È socio del Rotary da oltre 35 anni ed ha ricoperto vari 
incarichi rilevanti, tra cui vicepresidente della Commis­
sione congiunta sulla pianificazione strategica, Consi­
gliere del RI, facilitatore dell’apprendimento e 
rappresentante del Presidente al congresso distrettuale. 
 
Arezzo fa parte dei Grandi donatori e Benefattori della 
Fondazione Rotary. È sposato con Anna Maria Criscione, 
imprenditrice nel settore del turismo. Hanno due figlie. 
 
— 14 giugno 2025 
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Francesco Arezzo è il terzo italiano a ricoprire il ruolo di pre­
sidente del Rotary International. La notizia è arrivata, improv­
visamente, durante la cena di gala del XLVII Congresso del 
Distretto 2110 che si stava tenendo nel Naxos Beach Hotel di 
Giardini Naxos, a due passi da Taormina. 
Mi trovavo al tavolo con Francesco ed Anna quando, all’im­
provviso, si avvicinano a Francesco tre rotariani con il telefo­
nino in mano: “Francesco sei diventato presidente 
internazionale!”. 
Il viso di Francesco sbianca e Anna, di fronte a lui chiede a 
Ivana Pitari, moglie del Governatore Giuseppe, seduta ac­
canto: “Che ha Francesco? Sta male?” 
“No – risponde Ivana – è che lo hanno eletto presidente del 
Rotary International”. 
Un’emozione fortissima! Un sogno per Francesco, per il no­
stro Distretto e per l’Italia è diventato realtà! 
Dopo un momento di incredulità, riusciamo a reagire, ci al­
ziamo tutti per abbracciare Francesco ed Anna e festeggiarli 
mentre la notizia si diffonde tra i tavoli. Un fragoroso ap­
plauso nasce spontaneo tra le centinaia di rotariani presenti. 
Poi tutti si avvicinano: è un tripudio di congratulazioni, ab­
bracci, foto… 
Il Governatore Giuseppe Pitari, al microfono, dà ufficialmente 

La notizia della Designazione  
è arrivata al Congresso del Distretto 2110
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la notizia e chiede all’orchestra di intonare l’inno 
nazionale.Francesco riceve l’affetto e l’abbraccio di tutti rota­
riani presenti. 
Unica “nota stonata” il viso contratto del Past Board Director, 
Past Tesoriere del R.I. e Past Trustee della Fondazione Rotary 
Per Hoyen, Rappresentante del Presidente RI Stephanie Urchick 
al Congresso, e della moglie, PDG ed EMGA, Anette Lowert.  
Rasserenatasi l’atmosfera Francesco ha preso la parola, al no­
stro tavolo, ringraziando per l’affetto e ci ha informato che 
l’amico danese era anche lui nella rosa dei candidati alla pre­
sidenza. Non si trattava di una “freddezza” nord­europea ma 
della comprensibile delusione di un altro grande rotariano 
che ha dato tanto al Rotary.Da parte nostra, abbiamo chiac­
chierato a lungo con gli ospiti danesi ma di altri argomenti ro­
tariani e di vita quotidiana. 
Francesco, in effetti, era stato già avvisato della decisione del 
Board qualche ora prima, quando stava per tenersi il concerto 
di musica lirica previsto prima dell’inizio della cena di gala. 
Una telefonata attesa, foriera di buone notizie, ma che ha 
cambiato di colpo la quotidianità del nostro Francesco.  
La notizia doveva rimanere riservata fino all’annuncio ufficiale 
e così è stato! Un post di Tom Gump su Facebook arrivato un 
paio di ore dopo ha ufficializzato la notizia con tanto di foto! 
E sono iniziati i festeggiamenti! 
Il giorno successivo Francesco ha salutato gli amici rotariani 
del Distretto in apertura della nuova sessione di lavoro per 
far ritorno a casa e prepararsi per raggiungere prima Evanston 
e poi la Convention di Calgary. 
Da parte sua, con grande fair play, Per ha affermato: “Nel Ro­
tary si può competere per la stessa carica ma si rimane amici” 
e si è congratulato ancora una volta con Francesco per la pre­
stigiosa nomina. 
Queste emozioni, vissute “in diretta”, vicini a Francesco ed 
Anna, rimarranno indelebili nel nostro cuore: abbiamo vis­
suto un indimenticabile ed irripetibile momento che entra 
nella storia del Rotary, del nostro Distretto e nostra Nazione.  
Potremo dire: “Io c’ero! Ho avuto il privilegio di condividere 
momenti di grande emozione!”. 

RRFC Valerio Cimino 
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Buon pomeriggio, Rotary!  
La vita ti assale velocemente.  
Ero al mio congresso distrettuale quando ho sentito la notizia che 
ero stato scelto come Presidente del Rotary. Ero seduto accanto a 
un caro amico e ho ricevuto un'e­mail sul mio telefono ­ ma non 
potevo dirlo a nessuno, quindi sono rimasto seduto lì, in silenzio, 
per qualche minuto.  
Poi è arrivata un'altra e­mail di conferma. E ancora dovevo stare 
in silenzio. Poi sono passati altri minuti e un socio del Rotary si è 
avvicinato a me con il suo telefono, mostrandomi un post su Fa­
cebook che annunciava la mia selezione. E pochi istanti dopo, sono 
stato sommerso da 400 persone.  
Prima di aggiungere altro, voglio esprimere il mio affetto, il mio so­
stegno e la mia profonda ammirazione al Presidente designato 
SangKoo per il suo messaggio coraggioso e stimolante. SangKoo ci 
rende un'organizzazione migliore grazie alla sua leadership e ci 
rende persone migliori grazie alla sua amicizia.  
Voglio anche ringraziare il mio amico Mário de Camargo per i suoi 
40 anni di affiliazione, dedizione e servizio al Rotary. So che è stata 
una decisione difficile per lui farsi da parte proprio prima dell'inizio 
del suo mandato presidenziale, e tutti noi lo apprezziamo e spe­
riamo di ritrovarci presto in amicizia. 
Infine, desidero esprimere la mia gratitudine al Presidente Stepha­
nie e al Consiglio centrale del Rotary per avermi affidato l'oppor­
tunità di guidare questa grande organizzazione.  

Il discorso di Francesco Arezzo  
a Calgary il 25 giugno 2025
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Lo scorso anno, il Rotary ha affrontato le sfide globali con cuore 
fermo e determinazione, tracciando una strada per la pace e dif­
fondendo la Magia del Rotary in lungo e in largo.  
Presidente Stephanie, hai molto di cui essere orgogliosa per la tua 
leadership di quest'anno. Ma voglio soprattutto sottolineare che 
tu, i tuoi assistenti volontari e lo staff del Rotary avete organizzato 
il miglior Congresso del Rotary di sempre. Dovreste essere tutti or­
gogliosi.  
Ora è il mio turno. Devo confessare che, dopo quattro giorni di 
conferenze, è difficile dire qualcosa che non sia già stato detto in 
precedenza.  
Abbiamo un anno di servizio davanti a noi. Come ho detto una set­
timana fa, stavo giocando con i miei nipoti nel salotto di casa e due 
giorni dopo ero su un aereo per arrivare qui, con mille pensieri, 
mille dubbi e molta confusione in testa. I presidenti del Rotary In­
ternational di solito hanno due anni per pianificare il loro anno; io 
ho due settimane!  
Beh, mi sono detto, non perdiamo la calma. Cominciamo con i fon­
damenti.  
Partiamo dal nostro messaggio annuale, Unite for Good. Esami­
niamolo per un momento. A mio parere, è un messaggio straordi­
nario per semplicità, brevità e impatto.  
Unire: unire, riconciliare, riunire. Unire può essere inteso in due 
modi diversi. Bisogna unirsi nello spazio e nel tempo. Unire nello 
spazio significa coinvolgere tutti i membri, ma non solo, nel nostro 
servizio. Significa coinvolgere le organizzazioni che fungono da par­
tner, le amministrazioni locali, le altre associazioni di volontariato.  
In breve, significa “espandere il nostro raggio d'azione”.  
Significa aumentare il nostro effettivo. In molte parti del mondo 
rotariano non stiamo crescendo. Anzi, da anni stiamo perdendo 
soci. Questa rimane una delle aree di azione su cui dovremo con­
centrarci durante l'anno. Il modo più efficace per aumentare l'ef­
fettivo è, prima di tutto, aumentare la conservazione. Perdiamo 
troppi soci, soprattutto quelli ammessi negli ultimi due o tre anni.  
Forse non hanno trovato quello che cercavano? Forse l'esperienza 
del club non era quella che si aspettavano? Migliorare l'esperienza 
di club deve essere un altro imperativo durante l'anno, facendo 
ampio uso di tutte le possibilità che abbiamo per applicare una 
grande flessibilità. Utilizziamo maggiormente i nuovi tipi di club, 
ad esempio i club satellite o i club di scopo. Non poniamo limiti 
alla creatività, adattiamo le nuove forme di club alla nostra cultura 
e alle nostre tradizioni locali.  
Unire significa anche ampliare il proprio raggio d'azione e lavorare 



a beneficio non solo della comunità locale, ma anche di esigenze 
che vanno ben oltre i nostri confini.  
In breve, unità significa lavorare in armonia, costruire ponti, coin­
volgere il maggior numero di persone possibile per ottenere risul­
tati sempre più efficaci.  
Unire può essere inteso anche come unità nel tempo. In altre pa­
role, indica la necessità di lavorare serenamente con chi ci precede 
e con chi ci segue. Un progetto annuale può essere limitante. Un 
progetto che dura un anno raramente sarà trasformativo, ma ri­
marrà sempre sulla superficie del problema. Se vogliamo davvero 
cambiare il mondo e la vita delle persone, dobbiamo pianificare 
più in grande, con progetti pluriennali. I nostri incarichi possono 
durare solo un anno, ma dobbiamo lavorare e pianificare con chi 
ci ha preceduto e con chi ci seguirà.  
Ricordate: non è mai il mio anno, è sempre e solo l'anno del Rotary.  
Siamo chiamati ad annullare i nostri ego per il bene del Rotary e 
delle comunità che serviamo. Per il bene. Ci siamo uniti per fare 
cosa? Per il bene dell'umanità. Il bene indica quali sono i nostri 
obiettivi.  
Quali sono i miei?  
Il primo, insieme all'adesione, è l'eradicazione della polio. Siamo 
sempre a pochi passi da un successo che viene negato di anno in 
anno.  
Ma ormai ci siamo ­ ogni anno siamo sempre più vicini ­ ed è nostro 
dovere non infrangere la promessa fatta tanti anni fa. Possiamo 
farcela: abbiamo i mezzi e i partner giusti, abbiamo la nostra infi­
nita tenacia. Possiamo farcela.  
E lo faremo.  
E l'ultimo obiettivo è la pace.  
Ecco: polio, adesione, pace.  
Cosa intendo per pace?  
Per me la pace è ciò che facciamo meglio e che facciamo ogni 
giorno. Portare un giovane in un centro per la pace o mandarlo in 
un altro Paese per uno Scambio giovani significa lavorare per la 
pace.  
Prevenire e curare le malattie è lavorare per la pace.  
Fornire acqua potabile o servizi igienici dove non ce ne sono è la­
vorare per la pace.  
Far partorire le donne in un ambiente sicuro e prendersi cura dei 
loro figli è lavorare per la pace. 
Migliorare l'ambiente in cui viviamo, sostenere l'istruzione delle 
ragazze, dare sostegno economico a chi non può aprire la propria 
attività, tutto questo è lavorare per la pace. Siamo una grande, im­
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mensa macchina che lavora per la pace da più di un secolo.  
Ulteriori informazioni di fondo si trovano nella nostra visione.  
Insieme. È una parola che deve sempre campeggiare in tutti i no­
stri luoghi di lavoro. Insieme. Da soli non si va da nessuna parte, 
ogni difficoltà sembra insormontabile. Lasciamo in soffitta il Su­
perman che pensiamo di essere e impariamo invece a valorizzare 
il team, a utilizzare le nostre infinite competenze diverse, a guar­
dare i problemi da diversi punti di vista.  
Da soli si perde, insieme si vince, sempre.  
Vediamo un mondo. Guardiamo lontano e nella nostra visione del 
domani trasferiamo i nostri sogni.  
Sognare è indispensabile. Un poeta del secolo scorso diceva che 
si comincia a morire nel momento stesso in cui si smette di so­
gnare. Non smettete mai di sognare. 
Sognare è una conseguenza dell'entusiasmo e a sua volta genera 
entusiasmo. Se non riusciamo a sognare e a far sognare i nostri 
soci, difficilmente avremo un anno di successo.  
Ma sognare non basta. Dobbiamo agire. Siamo persone d'azione.  
Per concludere, voglio raccontarvi una storia.  
Molti anni fa, un giovane professionista entrò in un Rotary club. Si 
rese subito utile e cercò di collaborare al meglio delle sue possibilità.  
Dopo qualche anno, gli fu offerta la carica di presidente. Egli rifiutò, 
perché soffriva di balbuzie e l'idea di dover parlare regolarmente 
in pubblico lo terrorizzava.  
Ma i suoi colleghi insistettero così tanto che alla fine lo convinsero. 
Circondato dal sostegno e dall'affetto dei suoi soci, superò con suc­
cesso l'esame e iniziò a frequentare il distretto.  
Dopo qualche anno, gli offrirono la carica di governatore. Anche 
in questo caso rinunciò, perché una cosa era parlare a un numero 
limitato di persone, composto da amici e conoscenti. Un'altra cosa 
era parlare a un pubblico molto più vasto e per lo più sconosciuto. 
L'hanno convinto.  
L'esperienza è stata sempre positiva. Per farla breve, dopo qualche 
anno divenne direttore del Rotary International e ora, in questo mo­
mento, è davanti a voi, Presidente eletto del Rotary International.  
Un grande scrittore siciliano, Luigi Pirandello, diceva che ognuno 
di noi si costruisce una maschera per affrontare il mondo esterno, 
senza che nessuno possa vedere la sua vera personalità. Prima di 
salire su questo palco, mi sono tolto la maschera e ora mi mostro 
a voi un po' nudo.  
Vi mostro le mie paure e i miei difetti; vi parlo anche dei miei sogni.  
E di tutto ­ sogni, paure, difetti ­ vi faccio un regalo. Vi chiedo di re­
galarmi i vostri sogni. Ognuno di noi ne ha molti nel cassetto. Unia­



moli, creiamo un grande sogno condiviso che ci unisca, che ci en­
tusiasmi, che cambi il mondo e cambi anche la nostra vita. Ma 
agiamo su di essi e consegniamoli alle nostre comunità.  
Lo devo a voi, perché il Rotary mi ha cambiato, ha cambiato pro­
fondamente la mia vita. 
Se il giovane professionista che aveva paura di parlare al suo club, 
per il rischio di rendersi ridicolo, ora può salire su un palco e par­
lare, in una lingua che non è la sua, a un pubblico di migliaia di 
persone, beh, lo devo a tutti i Rotariani che ho incontrato nella mia 
vita e che mi hanno sempre sostenuto e circondato con il loro af­
fetto.  
Sono certo che mi darete tutto il sostegno e l'affetto che ho sem­
pre trovato nel Rotary.  
Insieme, possiamo unirci.  
Possiamo unirci per cambiare le vite, compresa la nostra.  
Possiamo unirci per cambiare le comunità, sia dietro l'angolo che 
a mezzo mondo.  
Possiamo unirci per cambiare il nostro mondo in meglio, non solo 
per noi, ma per le generazioni a venire.  
Possiamo unirci per cambiare le vite, compresa la nostra.  
Possiamo unirci per cambiare le comunità, sia dietro l'angolo che 
a mezzo mondo.  
Possiamo unirci per cambiare il nostro mondo in meglio, non solo 
per noi, ma per le generazioni a venire.  
Insieme, ci uniamo per il bene.  
Vi amo, cercate di amarmi un po'.  
Grazie a tutti voi. 
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Possiamo essere orgogliosi di aver fatto la differenza 
Quando vi siete affiliati al Rotary, probabilmente è stato 
perché volevate fare una differenza duratura. Arch 
Klumph la pensava allo stesso modo. E quando propose 
la creazione della Fondazione Rotary nel 1917, pensava 
a qualcosa di più di un semplice fondo. La vedeva come 
un mezzo duraturo per i soci del Rotary per fare service 
nelle loro comunità e creare un cambiamento duraturo. 
Più di un secolo dopo, quella visione prospera, grazie alla 
vostra dedizione e alla singolare struttura della Fonda­
zione, che consente ai soci di identificare e risolvere i pro­
blemi globali a tutti i livelli. 
 
Oggi non vi chiedo di fare una donazione. Vi invito invece 
a guardare alla Fondazione Rotary con occhi nuovi. Im­
maginate un'organizzazione benefica gestita dai suoi 
stessi soci. Una missione globale portata avanti proprio 
da quei soci. Una fondazione che riflette i valori condivisi 
dai suoi soci — garantire acqua potabile e alfabetizza­
zione per tutti, eradicare il flagello della polio, sviluppare 
economie locali attraverso l'imprenditorialità e rendere 
il mondo più pacifico attraverso la formazione sulla riso­
luzione dei conflitti. 
 
Non vi sembra un'organizzazione di beneficenza inte­
ressante? La Fondazione Rotary gode di fiducia in tutto 
il mondo perché noi tutti ce la siamo guadagnata. Dopo 
il successo della nostra iniziativa Programmi di grande 
portata in Zambia, la Gates Foundation e World Vision 
ci hanno invitato a svolgere un altro ruolo di guida, 
dando vita al progetto Sfida del Rotary per comunità 
sane, con un importo di 30 milioni di dollari in quattro 
Paesi africani. 
 

Possiamo essere orgogliosi  
di aver fatto la differenza ­ Holger Knaack
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Siamo efficienti, strategici e guidati da uno staff di pro­
fessionisti e volontari appassionati. La nostra Fondazione 
riceve costantemente il massimo punteggio da Charity 
Navigator. Inoltre, la Gates Foundation equipara ogni dol­
laro donato con 2 dollari per il nostro impegno annuale 
di 50 milioni di dollari a favore dell'eradicazione della 
polio, versando ogni anno 100 milioni di dollari sul nostro 
conto. Questa è fiducia, in atto. 
 
Anche nelle zone di conflitto, noi siamo presenti. A Gaza, 
un singolo caso di polio confermato ha innescato una 
pausa umanitaria durante la guerra, permettendo agli 
operatori sanitari di vaccinare i bambini e sedare un'epi­
demia. Il Rotary ha contribuito a finanziare questa rispo­
sta urgente. Ancora una volta, abbiamo dimostrato di 
essere un partner affidabile nell’ambito di una crisi. 
 
Possiamo essere orgogliosi di aver fatto la differenza. Ora 
guardiamo avanti al nostro ambizioso obiettivo di rac­
colta fondi di 500 milioni di dollari per il 2025/2026. Pos­
siamo realizzarlo insieme, sostenendo con coraggio una 
Fondazione che sta facendo cose audaci. 
 
Il Rotary non sta scomparendo, perché il Rotary è pre­
sente ovunque. Questa è la nostra forza. Questa è la no­
stra opportunità unica. Partecipate all'eredità della 
Fondazione Rotary. È un'eredità di cui Arch Klumph sa­
rebbe orgoglioso. È un'eredità che ha cambiato il mondo 
e continuerà a farlo, finché tutti noi ne faremo parte. 
 

Holger Knaack 
Chair della Fondazione Rotary 2025/20263
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When you joined Rotary, chances are it was because you 
wanted to make a lasting difference. Arch Klumph felt the 
same way. 
 
When he proposed The Rotary Foundation in 1917, he 
envisioned more than just a fund. He saw an enduring 
vehicle for Rotary members to serve their communities 
and create lasting change. More than a century later, that 
vision thrives, thanks to your dedication and to the Foun­
dation’s unique structure, which empowers members to 
identify and solve global problems at every level. 
 
Today, I am not asking you for a donation. Instead, I invite 
you to look at The Rotary Foundation with fresh eyes. 
Imagine a charity governed by its own members. A global 
mission carried out by those very members. A foundation 
that reflects the shared values of its members — ensu­
ring clean water and literacy for all, eradicating the 
scourge of polio, building local economies through en­
trepreneurship, and making the world more peaceful 
through conflict resolution training. 
 
Doesn’t this sound like an interesting charity? The Rotary 
Foundation is trusted around the world because we have 
earned that trust. After our successful Programs of Scale 
initiative in Zambia, the Gates Foundation and World Vi­
sion invited us to lead again — resulting in the $30 mil­
lion Rotary Healthy Communities Challenge across four 
African nations. 
 
We are efficient, strategic, and guided by dedicated pro­
fessional staff and passionate volunteers. Our Foundation 
consistently receives top marks from Charity Navigator. 
And the Gates Foundation matches our $50 million an­

We can be proud that we made  
a difference ­ Holger Knaack
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nual commitment to polio eradication 2­to­1, depositing 
$100 million into our account each year. That is trust, de­
livered. 
 
Even in conflict zones, we are there. In Gaza, a single con­
firmed polio case triggered a humanitarian pause in the 
war, allowing health workers to vaccinate children and 
quell an outbreak. Rotary helped fund that urgent re­
sponse. Once again, we proved to be a reliable partner 
in a crisis. 
 
We can be proud that we made a difference. Now we 
look ahead to our ambitious $500 million fundraising 
goal for 2025–26. We can reach it together, as we boldly 
support a Foundation that is doing bold things. 
 
Rotary is not going anywhere, because Rotary is every­
where! That is our strength. That is our unique opportu­
nity. Be part of the legacy of The Rotary Foundation. It is 
one that Arch Klumph would be proud of. It is a legacy 
that has changed the world and will continue to do so, 
as long as we are all part of it. 
 

Holger Knaack 
Trustee Chair 2025‐26
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Buongiorno, soci del Rotary e buongiorno, Calgary! 
Mia madre, Doreen, è nata proprio qui a Calgary! Grazie alle mie 
radici canadesi, sono cittadino del Canada e degli Stati Uniti. E, gra­
zie al Rotary, sono un cittadino globale che si connette con il 
mondo attraverso la magia della Fondazione Rotary! 
Ho assistito per la prima volta alla magia della Fondazione Rotary 
40 anni fa, quando, alla giovane età di 30 anni e con la testa piena 
di capelli neri, sono stato presidente del Rotary Club di Decatur, 
Alabama [negli Stati Uniti]. In quell'anno, una squadra di Scambio 
Gruppi di Studio sponsorizzata dalla Fondazione Rotary, prove­
niente dal Distretto 911 della Nigeria occidentale, visitò il nostro 
Distretto 686 dell'Alabama settentrionale. Grazie alla calorosa ac­
coglienza ricevuta a Decatur, mi è stata data l'opportunità di gui­
dare la squadra di ritorno in Nigeria l'anno successivo. 
Da quell'esperienza fino ad oggi, il mio percorso di leadership nel 
Rotary è avvenuto attraverso la Fondazione Rotary, lavorando 
prima a livello di club, poi di distretto, poi di zona e infine come 
amministratore della Fondazione Rotary a metà degli anni 2000. 
Quindi per me, come appassionato della Fondazione Rotary, avere 
il privilegio di servire come presidente della Fondazione Rotary per 
questo magico anno rotariano è stato il momento più importante 
della mia vita di servizio per il Rotary. Mia moglie, Gay, ed io ab­
biamo avuto l'opportunità di assistere in prima persona ai soci del 
Rotary nel loro momento migliore, facendo del bene nel mondo. 
Durante la visita in Nigeria per conto della Fondazione a gennaio 

Il Discorso di Mark Maloney a Calgary
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di quest'anno, abbiamo osservato il successo di Insieme per fami­
glie sane in Nigeria, beneficiario della sovvenzione Programmi di 
scala 2022. 
Il progetto Together for Healthy Families sta lavorando per ridurre 
il tasso di mortalità materna e neonatale in aree mirate della Ni­
geria. Io e Gay abbiamo partecipato a un incontro comunitario in 
cui gli operatori sanitari formati hanno fornito alle famiglie gli stru­
menti e le conoscenze per migliorare la qualità dell'assistenza sa­
nitaria per le donne incinte, le madri e i neonati in Nigeria. La 
comunità e i suoi anziani, rappresentati da tre capi tribù, ci hanno 
accolto con danze e tamburi! 
Insieme per Famiglie Sane in Nigeria è nata come sovvenzione per 
Programmi di scala, per la quale la Fondazione Rotary assegna una 
sovvenzione di 2 milioni di dollari tra le numerose proposte di pro­
getto che soddisfano i requisiti della sovvenzione. Grazie ai ri­
sparmi del programma, siamo stati in grado di sfruttare al meglio 
la nostra sovvenzione e di aggiungere altre 14 strutture sanitarie 
in tutto il Paese. 
Colpito dai risultati, il governo nigeriano si sta assumendo la re­
sponsabilità delle attività chiave ben prima della fine del pro­
gramma, garantendone la sostenibilità. Ad Abuja, abbiamo avuto 
l'opportunità di incontrare il Vicepresidente e il Ministro federale 
della Sanità che, insieme ad altri, hanno espresso il loro profondo 
apprezzamento per il programma. 
Infine, grazie al generoso impegno del Rotariano nigeriano Sir 
Emeka Offor, questo programma non solo continuerà oltre la sov­
venzione per i Programmi di scala, ma si espanderà in altre aree, 
riducendo ulteriormente i tassi di mortalità materna e neonatale! 



Lavorando con i membri della comunità per sviluppare grandi pro­
grammi e misurando e condividendo i risultati positivi del nostro 
servizio, possiamo trasformare i sogni in realtà. Insieme, stiamo 
plasmando positivamente le nostre comunità e ispirando fiducia 
nel nostro approccio alla filantropia. 
Il nostro primo vincitore di programmi di scala, Partners for a Ma­
laria­Free Zambia, ha ottenuto risultati così importanti da ispirare 
un programma potenziato chiamato Sfida Rotary per le comunità 
sane, che è passato da un progetto di 6 milioni di USD a un pro­
gramma di 30 milioni di USD sostenuto dai nostri partner, la Fon­
dazione Gates e World Vision. 
United to End Cervical Cancer in Egypt, il nostro beneficiario dei 
Programmi di scala 2023, sta aumentando la consapevolezza su 
questa malattia totalmente prevenibile e sta incoraggiando l'uso 
del vaccino HPV e degli screening tra i residenti del Cairo. I risultati 
che stiamo ottenendo ci aiuteranno a progettare e implementare 
iniziative di prevenzione del cancro al collo dell'utero ­ come quelle 
di cui ha parlato Isabel Scarinci poco fa ­ in un maggior numero di 
località e paesi. 
E il beneficiario dei Programmi di scala dell'anno scorso, Partners 
for Water Access and Better Harvests in India, promette di aiutare 
l'agricoltura sostenibile e dimostra come il Rotary può aiutare il 
mondo ad adattarsi ai crescenti impatti del cambiamento clima­
tico, come avete sentito parlare ieri da Katharine Hayhoe dal palco 
principale. Ho avuto il privilegio di incontrare i Rotariani in India 
che stanno portando avanti questo progetto. 
E recentemente, gli Amministratori della Fondazione Rotary hanno 
selezionato il prossimo beneficiario della sovvenzione Programmi 
di scala! Rotariani, Rotaractiani e membri della famiglia del Rotary, 
sono onorato di annunciare la selezione dei Programmi di scala 
2025: Percorsi di pace e prosperità in Colombia! Questo pro­
gramma collabora con il Programma alimentare mondiale delle 
Nazioni Unite per rafforzare la capacità di risoluzione dei conflitti, 
ampliare l'accesso alle opportunità economiche e ai programmi di 
servizio sociale nelle aree colpite dal conflitto. L'obiettivo a lungo 
termine del programma è quello di spezzare il ciclo di violenza, po­
vertà e insicurezza alimentare per le vittime del conflitto e raggiun­
gere una pace duratura. 
Percorsi di pace e prosperità in Colombia mostra gli sforzi congiunti 
dei Borsisti della pace del Rotary, degli attivatori della pace, dei 
membri del Cadre, dei Distretti 4271 e 4281 e del Rotary Club 
sponsor di San José de Cúcuta [nel Norte de Santander]. Congra­
tulazioni a tutti i soci del Rotary in Colombia! 
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Vorrei ora spendere qualche parola sulla priorità principale del Ro­
tary: la promessa fatta ai bambini del mondo di eradicare la polio. 
Nel 1988, quando abbiamo collaborato con l'Organizzazione Mon­
diale della Sanità per formare l'Iniziativa Globale per l'Eradicazione 
della Polio, si verificavano circa 350.000 nuovi casi di polio all'anno 
in 125 Paesi. E come avete sentito dire da Bill Gates, abbiamo ri­
dotto i casi di poliovirus selvaggio di oltre il 99,9%. 
Ma questi notevoli progressi oscurano le sfide che abbiamo dovuto 
affrontare in questo lungo viaggio. Abbiamo affrontato la resi­
stenza dei governi e della popolazione ai vaccini. Abbiamo affron­
tato guerre, disastri e pandemie. Abbiamo visto i numeri 
aumentare ostinatamente e la fiducia diminuire. 
Ma abbiamo affrontato ogni sfida e, lungo il percorso, abbiamo co­
struito la fiducia. In effetti, sarebbe corretto definire la campagna 
antipolio la più grande operazione di costruzione della fiducia nella 
storia moderna: una comunità alla volta, una goccia alla volta. 
E oggi continuiamo ad affrontare resistenze e nuove sfide. 
In Afghanistan, ai vaccinatori è ora vietato condurre campagne di 
immunizzazione casa per casa, mentre in Pakistan il conflitto, il ter­
rorismo e la migrazione ostacolano l'accesso ai bambini in alcune 
regioni. 
Inoltre, le principali fonti di finanziamento governativo e la colla­
borazione internazionale sono state interrotte, creando nuove 
sfide per le iniziative di salute globale. Questi sviluppi rappresen­
tano ostacoli per i nostri sforzi di eradicazione della polio. 
Ma non ci tireremo indietro, perché abbiamo il progresso dalla no­
stra parte e la verità dalla nostra parte. Abbiamo fatto troppa 
strada per essere scoraggiati. 
Il Rotary continua a lavorare dietro le quinte, collaborando attiva­
mente con governi, agenzie internazionali e partner per affrontare 
le sfide, gestire le interruzioni ed esplorare finanziamenti alterna­
tivi. Come organizzazione non politica, rimaniamo concentrati sulle 
soluzioni operative, servendo le comunità e proteggendo la salute 
pubblica. 
E i nostri sforzi stanno producendo risultati positivi. 
In Afghanistan, continuiamo ad adattarci, evolverci e innovare per 
costruire la fiducia dei genitori e delle comunità. Per raggiungere 
il maggior numero possibile di bambini in un ambiente in cui la 
vaccinazione casa per casa è stata interrotta, il programma afghano 
ha sviluppato una strategia “sito per sito”, in cui vengono allestite 
mini postazioni di vaccinazione ogni cinque case circa e le famiglie 
sono incoraggiate a portare fuori i propri figli per la vaccinazione. 
In alcune zone del Paese, i tassi di copertura vaccinale sono simili 



a quelli raggiunti con la strategia “casa per casa”. 
In Pakistan, l'impegno politico è più forte che mai e questo si tra­
duce in un miglioramento dei risultati. Ad esempio, nella campa­
gna nazionale di vaccinazione antipolio di aprile, oltre il 95% dei 
45,5 milioni di bambini sotto i cinque anni è stato raggiunto dal 
vaccino antipolio, dimostrando un livello straordinariamente alto 
di qualità della campagna. Ora si tratta di mantenere questo livello 
di qualità per porre fine definitivamente alla trasmissione del po­
liovirus. 
I venti del cambiamento possono cambiare, ma con il vostro aiuto, 
la vostra speranza e la vostra incrollabile determinazione – e il vo­
stro sostegno finanziario ­ l'impegno del Rotary per l'eradicazione 
della polio sarà forte fino al completamento della nostra missione. 
Insieme, porremo fine alla polio! 
Per finanziare questo lavoro e raggiungere questi obiettivi, que­
st'anno gli Amministratori della Fondazione Rotary hanno fissato 
alcuni obiettivi di raccolta fondi molto ambiziosi. Ho introdotto i 
Mark’s Magical Markers, sfidando i donatori a compiere ulteriori 
passi di raccolta fondi, come aumentare il numero di contribuenti 
attraverso Rotary Direct e il numero di soci della Paul Harris So­
ciety. E grazie alla Magia del Rotary, sono felice di annunciare che 
entrambi i numeri sono aumentati! 
Anche le donazioni sono aumentate quest'anno, permettendoci 
di raggiungere il nostro obiettivo di 500 milioni di dollari. Le dona­
zioni di fine anno fatte da voi e dai vostri club possono farci supe­
rare il traguardo! 
In qualità di Presidente del Rotary International e di presidente 
della Fondazione Rotary, Gay ed io abbiamo sperimentato i veri 
tesori del mondo: i soci dedicati del Rotary ­ Rotariani, Rotaractiani 
e membri della famiglia del Rotary. Ogni giorno, ogni momento, in 
tutto il mondo, noi soci dedicati del Rotary stiamo facendo del 
bene nel mondo, collaborando con i partner locali e internazionali 
del Rotary. 
A Karachi, in Pakistan, noi soci del Rotary sosteniamo l'assistenza 
sanitaria che cambia la vita a persone a basso reddito, che ora 
hanno accesso a trattamenti di dialisi con macchinari finanziati 
dalla Fondazione Rotary. 
A Ecatepec, Messico, i soci del Rotary stanno sostenendo l'accesso 
all'acqua potabile per oltre 350.000 scolari con la pulizia di sistemi 
contaminati, finanziata dalla Fondazione Rotary. 
Ad Accra, in Ghana, i soci del Rotary hanno partecipato a una mis­
sione chirurgica per i medici che hanno trasformato i sorrisi di co­
loro che sono nati con labbra e palatoschisi, finanziata dalla 
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Fondazione Rotary. 
A Taichung, Taiwan, noi soci impegnati nel Rotary stiamo svilup­
pando opportunità di apprendimento a distanza per bambini in 
aree lontane, finanziate dalla Fondazione Rotary. 
A Delhi, India, i soci del Rotary hanno fornito un'autoemoteca e 
attrezzature mediche a sostegno del dono della vita, finanziate 
dalla Fondazione Rotary. 
A Ogallala, Nebraska, USA, i soci del Rotary hanno fornito la vi­
sione, la manodopera e il sostegno finanziario per un parco giochi 
per tutti i bambini, finanziato dalla Fondazione Rotary. 
Noi soci rotariani impegnati forniamo cibo, acqua potabile, assi­
stenza sanitaria, accesso all'alfabetizzazione e strumenti per la 
pace. 
Noi soci impegnati del Rotary vediamo un mondo non come è, ma 
come sappiamo che può essere. E agiamo per collegare il mondo, 
attraverso la magia della Fondazione Rotary. 
Ho un'altra cosa di cui parlare questa mattina. Qualcosa di vera­
mente magico. 
Un grande successo di quest'anno è stato il nostro impegno col­
lettivo per la Fondazione Rotary. Infatti, questo è stato definito 
“l'anno della dotazione”! 
Nel 2016, gli Amministratori hanno annunciato l'obiettivo di por­
tare il patrimonio netto della Fondazione a 2,025 miliardi di dollari 
entro il 30 giugno 2025. 
Per questo oggi vedete dietro di me una fila di membri del Consi­
glio di amministrazione di quest'anno. Per rappresentare davvero 
il lavoro di squadra necessario per raggiungere questo obiettivo, 
la fila sarebbe ancora più lunga con tutti coloro che hanno fatto 
parte del Consiglio di amministrazione negli ultimi 10 anni. Infatti, 
molti ex amministratori sono presenti oggi in sala per festeggiare. 
Se formassimo una fila di tutti coloro che hanno contribuito o si 
sono impegnati a favore della Fondazione, essa attraverserebbe 
tutte le file di poltrone del Saddledome e le strade di Calgary! 
Amici, sto pensando a come celebrare questo momento dall'otto­
bre del 2022, quando sono stato scelto come presidente degli Am­
ministratori per un anno rotariano che sapevo si sarebbe concluso 
con l'obiettivo di raddoppiare le dimensioni e la potenza della no­
stra dotazione. 
In una visione, faccio un ingresso in grande stile dal fondo della 
sala, accompagnato da un'orchestra completa. 
Mia moglie, Gay, ha detto di no. 
In un'altra, guido l'auto dei sogni del Rotary direttamente sul palco. 
I tecnici hanno detto di no. 



E, in un'altra ancora, arrivo al Saddledome guidando una squadra 
di cavalli che traina un carro da tiro del Calgary Stampede! 
Tutti hanno detto di no! 
Mi concentrerò quindi su ciò che è più importante. In ogni visione, 
tutti noi celebriamo il significato di una forte dotazione per il futuro 
della nostra Fondazione. La dotazione che abbiamo costruito ­ in­
sieme ­ ci garantirà di continuare a diffondere la Magia del Rotary 
per generazioni. 
Con l'aiuto delle nostre bacchette magiche della Fondazione, vor­
rei che i miei colleghi Amministratori ci aiutassero a illustrare cosa 
significa per le persone che serviamo. 
Nel 2015, gli Amministratori hanno visto che i Rotariani impegnati 
hanno raggiunto un importante parametro di riferimento, raggiun­
gendo 1 miliardo di dollari in investimenti e impegni. 
Ora, 1 miliardo è piuttosto buono, ma gli Amministratori conosce­
vano il potere dei soci dedicati del Rotary. Quindi, è stato fissato 
l'obiettivo di 2.025 USD per raddoppiare la dotazione in meno di 
10 anni! Una dotazione più ampia avrebbe consentito di aumen­
tare le sovvenzioni globali, che stavano iniziando ad avere un im­
patto duraturo in tutto il mondo. 
Il nuovo obiettivo è stato lanciato ufficialmente al Congresso di 
Atlanta del 2017, dove abbiamo celebrato il 100° anniversario della 
Fondazione, e solo due anni dopo abbiamo raggiunto il 25% del­
l'obiettivo. I Rotariani e i Rotaractiani impegnati hanno risposto! 
Una dotazione più ampia significa sovvenzioni globali più consi­
stenti e un numero crescente di borsisti della pace del Rotary che 
lavorano per ridurre i conflitti in tutto il mondo. 
Si potrebbe pensare che una pandemia globale avrebbe ridotto o 
eliminato i nostri progressi verso l'obiettivo, ma no, i Rotariani e i 
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Rotaractiani impegnati hanno perseverato, e abbiamo raggiunto il 
traguardo di metà percorso nel 2021. 
Questi Rotariani e Rotaractiani impegnati sapevano che ogni con­
tributo alla dotazione era un contributo alle comunità rotariane in 
cui viviamo, dal Ghana al Messico, da Taiwan all'India, dal Canada 
al Giappone, dal Brasile all'Ucraina. Ogni contributo può: 
Salvare madri e bambini. 
Sostenere le comunità locali. 
Fornire un'istruzione che cambia la vita. 
Sviluppare imprenditori. 
Proteggere il nostro pianeta. 
Prevenire e curare le malattie. 
Garantire acqua pulita e servizi igienici. 
E costruire la pace. 
E allo stesso modo, i vostri doni, impegni e dedizione sono impor­
tanti non solo oggi, non solo quest'anno, ma per le future genera­
zioni di soci del Rotary. Ecco perché è stato fissato l'obiettivo di 
raggiungere il 2025 entro il 2025, non solo come numero, ma per 
mantenere la promessa del Rotary per le nostre comunità. 
E oggi siamo orgogliosi di annunciare che, a soli sei giorni dal­
l'obiettivo del 2025, i Rotariani, i Rotaractiani e i membri della fa­
miglia del Rotary, come tutti voi in questa sala, hanno risposto e 
abbiamo raddoppiato le dimensioni della dotazione. Quindi festeg­
giamo! 
Yahooooooo! 
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Carissime Amiche e carissimi Amici, 
lo scorso primo luglio è stato il giorno degli avvicenda­
menti nella dirigenza rotariana. 
Il nostro Francesco Arezzo succede a Stephanie Urchick 
al vertice del Rotary International. A Stephanie e ai suoi 
Governatori “Irresistibili” i complimenti per l’anno tra­
scorso. A Francesco e ad Anna Maria i più affettuosi au­
guri di un grande anno “italian style”, sostenuti 
dall’entusiasmo dei governatori e dei rotariani italiani. 
Abbiamo lanciato il primo click­day nazionale. Il 4 ottobre 
2025, per festeggiare la designazione di Francesco, tutti 
i rotariani e gli amici della Fondazione potranno fare una 
donazione al Fondo Annuale tramite il sito www.fonda­
zionerotaryitalia.it. Sarà un dono per la Fondazione e un 
modo per festeggiare insieme a Francesco. 
Il caro Mark Maloney conclude il suo anno alla guida della 
Fondazione con risultati di rilievo. La sua “bacchetta ma­
gica” ha realizzato donazioni record e il raggiungimento 
dei 2.025 milioni di dollari per il Fondo di Dotazione. 
Ad Holger Knaack che prende le redini della Fondazione 
un affettuoso in bocca al lupo! 
Per quanto riguarda l’Italia possiamo festeggiare insieme 
il passaggio dall’undicesimo all’ottavo posto al mondo 
per entità delle donazioni. 
Celebriamo anche la Fondazione Rotary Italia, attiva dal 1° 
luglio 2024, con il raggiungimento, per la prima volta, del­
l’obiettivo di avere tutti i Club donatori al fondo annuale. 
Abbiamo lanciato una martellante campagna sui social e 
tramite i canali rotariani per promuovere la donazione 
del 5 per mille alla Fondazione Rotary Italia e sostenere 
le nostre attività umanitarie. 
Un nuovo e importante appuntamento coinvolgerà i ro­
tariani italiani: per la prima volta si terrà a Venezia il Se­
minario Nazionale Fondazione Rotary, dedicato alla 

Editoriale 
Valerio Cimino
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“cultura del dono” e con un focus sulla Paul Harris So­
ciety. Relatore principale sarà il past president del Rotary 
International e amministratore della Fondazione Gordon 
McInally. Troverete tutte le informazioni sul sito www.se­
minariofondazionerotary.it da cui potrete iscrivervi alla 
newsletter dedicata e ricevere direttamente sulla vostra 
mail le informazioni relative. In questo numero l’antici­
pazione sulle location dell’evento. 
Gran parte della rivista è dedicata alle statistiche sulle do­
nazioni e agli obiettivi. Seguono il punto su un anno di atti­
vità del coordinatore immagine pubblica Andrea Pernice, i 
saluti dei coordinatori uscenti Massimo Ballotta e Cesare 
Cardani, le indicazioni programmatiche degli entranti Da­
vide Gallasso, Anna Favero e Stefano Clementoni. 
Il volumetto “PHS un mondo di opportunità”, realizzato da 
Roberto Pincione e dai suoi collaboratori, punta alla valo­
rizzazione della Paul Harris Society e alla sua diffusione in 
tutti i Distretti italiani. 
Quest’anno si terranno due importanti eventi internazio­
nali: la Convention internazionale a Taipei a giugno e il 
summit Europa­Africa “Fusion” a Brussel a settembre. In 
due articoli presentiamo le location che le ospiteranno. 
In particolare la Convention di Taipei sta registrando un 
record di iscrizioni: sono oltre 30 mila i rotariani che 
hanno approfittato delle tariffe ridotte disponibili nei 
giorni della Convention di Calgary. Taipei, per noi italiani, 
sarà l’occasione di festeggiare insieme al nostro presi­
dente internazionale Francesco Arezzo. 
A Bruxelles incontreremo rotariani di tre continenti 
(compreso anche il Medio Oriente) voluti insieme, per la 
prima volta, dal Vice Presidente del Rotary International 
Alain Van de Poel. 
Un caro saluto e buon Rotary.  
 

PDG Valerio Cimino 
Coordinatore Regionale Fondazione Rotary e  

Componente del Promotion Team Convention di Taipei 
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Dearest Friends, 
last July 1 was the day of the leadership handovers in Ro­
tary. 
Our own Francesco Arezzo takes the lead at the top of 
Rotary International from dear Stephanie Urchick. To 
Stephanie and her “Irresistible” Governors congratula­
tions for the past year. To Francesco and Anna Maria the 
warmest wishes for a great year “Italian style,” supported 
by the enthusiasm of Italian governors and Rotarians. 
We have launched the first national click­day. On October 
4, 2025, to celebrate Francesco' designation, all Rotarians 
and friends of the Foundation will be able to make a do­
nation to the Annual Fund through www.fondazionero­
taryitalia.it. It will be a gift for the Foundation and a way 
to celebrate together with Francesco. 
Mark Maloney ends his year as chair of the Foundation 
with outstanding results. His “magic wand” realized re­
cord donations and the achievement of $2.025 million 
for the Endowment Fund. 
To Holger Knaack who assumes the leadership of the 
Foundation, a warm good luck! 
As for Italy, we can celebrate together the advance from 
11th to 8th in the world in the amount given. 
We also celebrate the Rotary Foundation Italy, active as 
of July 1, 2024, achieving, for the first time, the goal of 
having all giving clubs at the annual fund. 
We launched an impactful campaign on social media and 
through Rotary media to promote the donation of 5 per 
thousand to the Rotary Foundation Italy and support our 
humanitarian activities. 
A new and important event will involve Italian Rotarians: 
in Venice, for the first time the National Rotary Founda­
tion Seminar will be held, dedicated to the “culture of 
giving” and with a focus on the Paul Harris Society. Main 

Editorial 
Valerio Cimino
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speaker will be Rotary International past president and 
Foundation trustee Gordon McInally. You will find all in­
formation at www.seminariofondazionerotary.it from 
which you can subscribe to the specific newsletter and 
receive relevant information directly to your e­mail. In 
this issue the preview of the event locations. 
Much of the magazine is focused on donation statistics 
and goals. 
Following there is a review of a year of activities by public 
image coordinator Andrea Pernice, greetings from out­
going coordinators Massimo Ballotta and Cesare Car­
dani, and programmatic plans from incoming 
coordinators Davide Gallasso, Anna Favero and Stefano 
Clementoni. 
The booklet “PHS a World of Opportunity,” produced by 
Roberto Pincione and his staff, aims to enhance the Paul 
Harris Society and spread it throughout the Italian Di­
stricts. 
Two major international events will be held this year: 
the International Convention in Taipei in June and the Eu­
rope­Africa “Fusion” summit in Brussels in September. In 
two articles we present the locations that will host them. 
In particular, the Taipei Convention is counting a record 
number of registrations: more than 30,000 Rotarians 
have taken advantage of the reduced rates available du­
ring the days of the Calgary Convention. Taipei, for us Ita­
lians, will be an opportunity to celebrate together with 
our international president Francesco Arezzo. 
In Bruxelles we will meet Rotarians from three conti­
nents (including also the Middle East) convened together, 
for the first time, by Rotary International Vice President 
Alain Van de Poel. 
Best regards and happy Rotary. 
 

Valerio Cimino 
Regional Rotary Foundation Coordinator and  

Member of the Promotion Team of the Taipei Convention 
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Festeggia insieme ai rotariani italiani la designazione a 
Presidente del Rotary International del nostro Francesco 
Arezzo con una donazione personale al Fondo Annuale 
della Fondazione Rotary. 
Il 4 ottobre 2025 dona al Fondo annuale attraverso il sito 
www.fondazionerotaryitalia.it  
Puoi utilizzare la carta di credito o fare un bonifico. 
La donazione al Fondo annuale è detraibile ed è valida 
per i punti Paul Harris. 
Diffondi ai soci del tuo Distretto e del tuo Club, pubblica 
e invia agli amici sui social. 

4 ottobre 2025 
Click­Day nazionale



Obiettivo raggiunto 
Per la prima volta tutti i 947 Club italiani 
hanno donato al Fondo Annuale
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Balzo dell'Italia nella classifica mondiale dei donatori 
alla Fondazione Rotary. Primi in Europa per donazioni 
pro­capite 
L'Italia è passata dall'undicesimo posto al mondo che de­
teneva negli ultimi anni all'ottavo posto entrando con 
convinzione ed autorevolezza nella top ten globale. 
Scavalcati Australia (che dall'ottavo posto scivola all'11°), 
Filippine (dal 9° al 10) e Brasile (che, peraltro, sale dal 10° 
al 9°). 
A livello europeo siamo ancora dietro alla Germania, sta­
bile al 7° posto con donazioni in crescita a quota 7.2 mi­
lioni di dollari. 
Siamo, invece, al primo posto in Europa per donazioni 
pro capite con 92,61 USD (lo scorso anno 89,58) e ab­
biamo superato l'Austria che lo scorso anno ci precedeva 
con donazioni per 100,83 USD e che è scesa a 91,75 USD.
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RotarianiRRotarianiRotarianiRotarianiRotarianiRotarianiRotarianiRotarianiRotariani ClubCClubClubClub % di%% di% di% di

ClubCClubClubClub
FondoFFondoFondoFondoFondo
annualeaannualeannualeannualeannualeannualeannuale

FondoFFondoFondoFondoFondo
PolioPlusPPolioPlusPolioPlusPolioPlusPolioPlusPolioPlusPolioPlusPolioPlusPolioPlus Altri fondiAAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondiAltri fondi Fondo diFFondo diFondo diFondo diFondo diFondo diFondo diFondo di

dotazioneddotazionedotazionedotazionedotazionedotazionedotazionedotazionedotazione
TotaleTTotaleTotaleTotaleTotaleTotale
donazioniddonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazioni

FondoFFondoFondoFondoFondo
annuale proaannuale proannuale proannuale proannuale proannuale proannuale proannuale proannuale proannuale proannuale pro
capiteccapitecapitecapitecapitecapite

1 United States 266.699 24% 7.159 20% $46.446.340 $113.513.121 $11.511.357 $25.592.040 $197.062.858$$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858$197.062.858 $174,15
2 India 165.597 15% 4.610 13% $9.127.202 $1.136.459 $24.022.851 $3.773.417 $38.059.929$$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929$38.059.929 $55,12
3 Korea, Republic of 61.072 5% 1.647 5% $15.312.082 $680.860 $1.160.065 $2.628.417 $19.781.424$$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424$19.781.424 $250,72
4 Taiwan 35.117 3% 992 3% $8.572.732 $1.361.766 $3.175.866 $4.599.949 $17.710.313$$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313$17.710.313 $244,12
5 Japan 81.736 7% 2.194 6% $11.441.103 $2.867.199 $231.531 $2.401.823 $16.941.656$$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656$16.941.656 $139,98
6 Canada 18.376 2% 680 2% $3.700.445 $1.272.487 $920.245 $2.425.092 $8.318.269$$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269$8.318.269 $201,37
7 Germany 58.307 5% 1.148 3% $4.915.292 $2.053.779 $293.250 $4.121 $7.266.442$$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442$7.266.442 $84,30
8 Italy 38.285 3% 949 3% $3.545.511 $1.329.162 $146.409 $673.913 $5.694.995$$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995$5.694.995 $92,61
9 Brazil 49.896 4% 2.306 6% $4.272.339 $486.175 $432.521 $25.289 $5.216.324$$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324$5.216.324 $85,62
10 Philippines 26.798 2% 968 3% $3.201.294 $630.535 $646.645 $599.964 $5.078.438$$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438$5.078.438 $119,46
11 Australia 21.316 2% 943 3% $2.588.658 $1.012.951 $731.362 $248.556 $4.581.527$$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527$4.581.527 $121,44
12 UK 31.615 3% 1.491 4% $1.914.175 $1.005.752 $132.359 $554.978 $3.607.264$$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264$3.607.264 $60,55
13 France 26.839 2% 1.082 3% $2.233.926 $982.932 $123.052 $18.900 $3.358.810$$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810$3.358.810 $83,23
14 Mexico 9.580 1% 609 2% $1.235.932 $378.780 $512.563 $243.909 $2.371.184$$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184$2.371.184 $129,01
15 Switzerland 13.240 1% 220 1% $965.487 $387.293 $191.821 $66.207 $1.610.808$$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808$1.610.808 $72,92
16 Uganda 6.911 1% 198 1% $958.027 $240.943 $168.821 $104.258 $1.472.049$$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049$1.472.049 $138,62
17 Nigeria 13.023 1% 516 1% $799.341 $394.544 $40.493 $154.608 $1.388.986$$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986$1.388.986 $61,38
18 Thailand 7.166 1% 343 1% $962.966 $66.101 $262.469 $83.200 $1.374.736$$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736$1.374.736 $134,38
19 Belgium 9.113 1% 272 1% $726.825 $332.616 $171.623 $79.303 $1.310.367$$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367$1.310.367 $79,76
20 Netherlands 14.404 1% 470 1% $638.812 $186.084 $67.103 $70.152 $962.151$$962.151$962.151$962.151$962.151$962.151$962.151$962.151 $44,35
21 Austria 8.677 1% 168 0% $796.135 $125.714 $2.323 $1.217 $925.389$$925.389$925.389$925.389$925.389$925.389$925.389$925.389 $91,75
22 Hong Kong 2.082 0% 86 0% $455.866 $84.377 $65.689 $61.645 $667.577$$667.577$667.577$667.577$667.577$667.577$667.577$667.577 $218,96
23 Malaysia 3.261 0% 138 0% $310.819 $143.438 $9.525 $167.232 $631.014$$631.014$631.014$631.014$631.014$631.014$631.014$631.014 $95,31
24 Singapore 810 0% 23 0% $244.836 $46.718 $44.138 $295.207 $630.899$$630.899$630.899$630.899$630.899$630.899$630.899$630.899 $302,27
25 Turkey 6.277 1% 249 1% $247.465 $55.770 $169.972 $152.236 $625.443$$625.443$625.443$625.443$625.443$625.443$625.443$625.443 $39,42
26 New Zealand 5.430 0% 206 1% $371.998 $96.144 $9.737 $128.001 $605.880$$605.880$605.880$605.880$605.880$605.880$605.880$605.880 $68,51
27 Sri Lanka 1.887 0% 69 0% $104.110 $6.207 $340.901 $73.722 $524.940$$524.940$524.940$524.940$524.940$524.940$524.940$524.940 $55,17
28 Spain 4.832 0% 249 1% $259.515 $145.218 $63.920 $40.923 $509.576$$509.576$509.576$509.576$509.576$509.576$509.576$509.576 $53,71
29 Sweden 13.977 1% 357 1% $173.298 $265.917 $20.301 $47.545 $507.061$$507.061$507.061$507.061$507.061$507.061$507.061$507.061 $12,40
30 Nepal 5.315 0% 158 0% $146.744 $36.461 $176.647 $91.001 $450.853$$450.853$450.853$450.853$450.853$450.853$450.853$450.853 $27,61

Totale 30 PaesiTTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 PaesiTotale 30 Paesi 1.007.63811.007.6381.007.6381.007.6381.007.6381.007.6381.007.6381.007.6381.007.638 89%889%89% 30.500330.50030.50030.50030.50030.500 84%884%84% $126.669.275$$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275$126.669.275 $131.325.503$$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503$131.325.503 $45.845.559$$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559$45.845.559 $45.406.825$$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825$45.406.825 $349.247.162$$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162$349.247.162 $125,71$$125,71$125,71$125,71$125,71$125,71$125,71

Ottavi al mondo
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Ordine Paese Rotariani % di 
Rotariani Club % di Club Fondo annuale Fondo 

PolioPlus Altri fondi Fondo di 
dotazione

1 Singapore 810 0% 23 0% $244.836 $46.718 $44.138 $295.207
2 Korea, Republic of 61072 5% 1647 5% $15.312.082 $680.860 $1.160.065 $2.628.417
3 Taiwan 35117 3% 992 3% $8.572.732 $1.361.766 $3.175.866 $4.599.949
4 Hong Kong 2082 0% 86 0% $455.866 $84.377 $65.689 $61.645
5 Canada 18376 2% 680 2% $3.700.445 $1.272.487 $920.245 $2.425.092
6 United States 266699 24% 7159 20% $46.446.340 $113.513.121 $11.511.357 $25.592.040
7 Japan 81736 7% 2194 6% $11.441.103 $2.867.199 $231.531 $2.401.823
8 Uganda 6911 1% 198 1% $958.027 $240.943 $168.821 $104.258
9 Thailand 7166 1% 343 1% $962.966 $66.101 $262.469 $83.200
10 Mexico 9580 1% 609 2% $1.235.932 $378.780 $512.563 $243.909
11 Australia 21316 2% 943 3% $2.588.658 $1.012.951 $731.362 $248.556
12 Philippines 26798 2% 968 3% $3.201.294 $630.535 $646.645 $599.964
13 Malaysia 3261 0% 138 0% $310.819 $143.438 $9.525 $167.232
14 Italy 38285 3% 949 3% $3.545.511 $1.329.162 $146.409 $673.913
15 Austria 8677 1% 168 0% $796.135 $125.714 $2.323 $1.217
16 Brazil 49896 4% 2306 6% $4.272.339 $486.175 $432.521 $25.289
17 Germany 58307 5% 1148 3% $4.915.292 $2.053.779 $293.250 $4.121
18 France 26839 2% 1082 3% $2.233.926 $982.932 $123.052 $18.900
19 Belgium 9113 1% 272 1% $726.825 $332.616 $171.623 $79.303
20 Switzerland 13240 1% 220 1% $965.487 $387.293 $191.821 $66.207
21 New Zealand 5430 0% 206 1% $371.998 $96.144 $9.737 $128.001
22 Nigeria 13023 1% 516 1% $799.341 $394.544 $40.493 $154.608
23 UK 31615 3% 1491 4% $1.914.175 $1.005.752 $132.359 $554.978
24 Sri Lanka 1887 0% 69 0% $104.110 $6.207 $340.901 $73.722
25 India 165597 15% 4610 13% $9.127.202 $1.136.459 $24.022.851 $3.773.417
26 Spain 4832 0% 249 1% $259.515 $145.218 $63.920 $40.923
27 Netherlands 14404 1% 470 1% $638.812 $186.084 $67.103 $70.152
28 Turkey 6277 1% 249 1% $247.465 $55.770 $169.972 $152.236
29 Nepal 5315 0% 158 0% $146.744 $36.461 $176.647 $91.001
30 Sweden 13977 1% 357 1% $173.298 $265.917 $20.301 $47.545

Totale 30 Paesi 1007638 89% 30500 84% $126.669.275 $131.325.503 $45.845.559 $45.406.825
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Questi sono gli obiettivi che la Fondazione Rotary pone 
per l’anno in corso: 
 
1. Incrementare la percentuale di club che contribui­
scono al Fondo annuale di almeno il 5% 
Attraverso la campagna “Tutti i Club italiani donano al 
fondo annuale” puntiamo a confermare l’obiettivo, già 
raggiunto lo scorso anno) di avere il 100% dei club dona­
tori entro i primissimi mesi dell’anno, anche attraverso 
un click­day per i presidenti di Club 
 
2. Incrementare i contributi in contanti a PolioPlus di 
almeno il 5%  
Nonostante l’ottima raccolta dell’anno 2024/25 pun­
tiamo a raggiungere l’obiettivo proposto anche attraverso 
il potenziamento delle Polio Plus Society distrettuali e 
delle donazioni personali 

Obiettivi per l’anno 2025/26
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3. Promuovere almeno cinque opportunità per i soci, i 
club e i distretti per aumentare la partecipazione ai 
programmi e alle sovvenzioni della Fondazione 
Il Team regionale Rotary Foundation è stato integrato da 
un nuovo assistente esperto in sovvenzioni (in quanto 
Cadre) che sosterrà i Distretti nella predisposizione delle 
domande. A gennaio 2026 si terrà il Seminario nazionale 
Fondazione Rotary a Venezia 
 
4. Collaborare con i presidenti di commissione distret­
tuale Fondazione Rotary (DRFC) per garantire che tutti 
i distretti utilizzino tutti i Fondi di Designazione Distret­
tuale (FODD) di età pari o superiore a cinque anni o 
riassegnino il FODD inutilizzato a un programma o 
fondo della Fondazione idoneo entro il 30 giugno 2026.  
I fondi non utilizzati possono essere destinati a: 
• Fondo PolioPlus 
• Centri della pace del Rotary 
• Fondo di dotazione 
• Fondo risposta ai disastri  
• Fondo mondiale 
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Attività della Squadra RRF

5 maggio 2025 
Incontro con i DG, i DGE, i DGN, i DRFC 

Zoom Call 
Interessante incontro dedicato al lancio del 

Seminario Nazionale Fondazione Rotary (Ve­
nezia, 30 e 31 gennaio 2026), alla campagna 

“Tutti i Club italiani donano al fondo annuale” 
e ai dati relativi al 30 aprile 2025. Hanno par­
tecipato i DG, i DGE, i DGN, i RRFC, la squadra 

regionale RF. Tenuti dei lavori di gruppo in 
stanze separate con gli ARRFC. 

10 maggio 2025 
Ass. Distr. Apprendimento, D. 2101 ­ Caserta 

L’Assemblea del DGE Angelo Di Rienzo si è 
svolta nell’Auditorium della Scuola Specialisti 
dell’Aeronautica Militare . Il RRFC Cimino ha 
presentato una relazione dal titolo “Fare del 
bene nel mondo con la Fondazione Rotary”e 

ha consegnato al DG Antonio Brando e al 
DRFC Giancarlo Spezie il Certificato di Apprez­
zamento per aver raggiuntol’obiettivo “Tutti i 

Club italiani donano al Fondo Annuale”. 

10 maggio 2025 
Assemblea Distrettuale, Distretto 2042 

Cassano d’Adda 
L’Assemblea del DGE Stefano Artese e si è 
svolta a Villa Borromeo, Cassano d’Adda. 

L’ARRFC Tiziana Agostini ha presentato una re­
lazione dal titolo “Il Rotary verso i valori”. 

Sono intervenuti anche il DG Carlo Fraquelli, 
DGN Giuseppe La Rocca, il DRFC Giovanni 

Arioli e il PDG Alberto Ganna. 



16 maggio 2025 
Insediamento del comitato organizzatore 
del Seminario Nazionale Fondazione Rotary 
Zoom Call 
Primo incontro online per il comitato organiz­
zatore del Seminario nazionale di Venezia 
2026 (vedi articolo). Hanno partecipato il 
RRFC Valerio Cimino, l’ARRFC Tiziana Agostini, 
Elisabetta Fabbri (Prefetto del RC Venezia) e 
Roberto Pincione (Coordinatore PHS del Di­
stretto 2041). 

Presentato nei Distretti 2042, 2060, 2080, 
2102 (inviato a Presidenti e dirigenti distret­
tuali) e 2110. 
Nella foto sopra: Distretto 2110. 
Nella foto a sinistra: DIstretto 2060.

Maggio 2025 
Video di lancio del Seminario Nazionale 
Fondazione Rotary 
È stato preparato un trailer di un minuto e un 
breve video di presentazione (contenente il 
trailer) di 5 minuti per il lancio del Seminario 
Nazionale Fondazione Rotary in occasione dei 
Seminari di apprendimento della Leadership 
di club (Assemblea Distrettuale) dei Distretti 
italiani.

13 maggio 2025 
Incontro con i Leader regionali incoming 
della Fondazione ­ Zoom Call 
Incontro programmatico online per i leader 
regionali della Fondazione Rotary per l’anno 
2025­26. Hanno partecipato il RRFC Valerio 
Cimino, l’EPNC Anna Favero e l’EMGA Stefano 
Clementoni.



37

30 maggio 2025 
Incontro informale a Siracusa  

con alcuni Governatori 
Temi trattati la campagna “Tutti i Club italiani 
donano alla Fondazione Rotary” e il Semina­

rio di Venezia 2026. Hanno partecipato il 
RRFC Valerio Cimino, l’ARRFC Goffredo Vac­

caro, il DG 2060 Alessandro Calegari, il Dg 
2072 Alberto Azzolini, il DG 2110 Giuseppe Pi­

tari, il DG 2120 Lino Pignataro, il DGD 2110 
Casimiro Gaetano Castronovo. 

5 giugno 2025 
Virtual Orientation: GELS/GNLS Facilitators 

Zoom Call 
Primo incontro dei facilitatori che formeranno 

i DGE e DGN al Summit Fusion di Bruxelles. 
Presentato il programma formativo da parte 

di Jean­Jacques Titon e Victor P.K. Mensah. 
Team Leader del GELS è il PDG Gioacchino 

Minelli, del GNLS il PDG Maurizio Mantovani

9 giugno 2025 
Primo incontro tra GELS/GNLS Facilitators e i 

DGN ­ Zoom Call 
Primo incontro dei facilitatori e i DGN dedi­

cato al Summit Fusion di Bruxelles. 

14 ­15 giugno 2025 
XLVII Congresso del D. 2110 – Giardini Naxos 

Il RRFC ha presentato brevemente il Semina­
rio Nazionale Fondazione Rotary di Venezia e 

il trailer video. 
Nel corso dell’evento il RRFC ha consegnato al 

DG Giuseppe Pitari e al DRFC Ferdinando Te­
stoni Blasco il Certificato di Apprezzamento 

per aver raggiunto, secondo Distretto in Italia, 
l’obiettivo “Tutti i Club italiani donano al 

Fondo Annuale” 



16 giugno 2025 
2024­25 Virtual Year­End Event for Regional 
Leaders ­ Zoom Call 
Incontro zoom di fine anno dei coordinatori 
regionali di tutto il mondo con il Presidente 
del Rotary International Stephanie Urchick e il 
Chairman della Fondazione Rotary Mark Da­
niel Maloney. Ha partecipato il RRFC Cimino e 
un gran numero di coordinatori.
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Cena di gala 
Hotel Monaco & Grand Canal (S. Marco, 1332/1238) 
L’hotel si affaccia sul Canal Grande e dista solo pochi passi 
da Piazza San Marco. La struttura è sita all'interno di Pa­
lazzo Dandolo, un palazzo d'epoca recentemente restau­
rato. L'albergo permette di rivivere emozioni degli antichi 
spazi e trascorrere un piacevole soggiorno tra i ricordi e 
le tradizioni delle sue origini.  
La storia comincia nel 1638 come un “Ridotto” pubblico, 
un luogo dove i veneziani si “riducevano”, cioè si ritira­
vano per il gioco d’azzardo, le feste, i divertimenti e tutti 
passatempi che incarnavano perfettamente lo spirito 
della mentalità mercantile veneziana del tempo. 
Il Palazzo rimaneva aperto durante il Carnevale, che al­
lora durava sei mesi, e divenne luogo frequentato da 
moltissimi viaggiatori. Il lungo periodo di festeggiamenti 
assunse però agli occhi della gente l’apparenza dello 
scandalo. Fu così che il 27 novembre 1774 il Consiglio dei 
Dieci decretò la definitiva chiusura del Ridotto.  
Oggi i sontuosi saloni del Ridotto ospitano eventi inter­
nazionali che fanno rivivere a questi spazi i fasti di un 
tempo. 

Seminario nazionale Fondazione Rotary 
I luoghi dove si svolgerà 
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Seminario Fondazione Rotary 
Ateneo Veneto (Campo S. Fantin, 1897) 
È il più antico istituto culturale in attività a Venezia. Co­
stituito nel 1812, il suo scopo è quello di cooperare allo 
sviluppo e alla divulgazione delle scienze, delle lettere, 
delle arti, in ogni loro manifestazione. In particolare, pro­
muove lo studio di quanto abbia relazione con Venezia, 
con la difesa del suo patrimonio e con la crescita sociale 
e culturale dei suoi abitanti. 
La sua sede, l’edificio cinquecentesco già noto come 
“Scuola dei Picai“, è situata a lato del Teatro La Fenice, a 
cinque minuti da Piazza San Marco e a 10 minuti dall’area 
del Ponte di Rialto. 
L’Aula Magna era la chiesa dell’antica Scuola di San Fantin 
e conserva gran parte delle decorazioni originarie di fine 
Cinquecento. Alle pareti ci sono le Storie della Passione 
di Cristo di Leonardo Corona (1561­1605), Il ritorno del 
Figliol Prodigo e il Buon Samaritano di Antonio Zanchi 
(1631–1721). Il soffitto di Palma il Giovane (1544­1628) 
richiama il tema del Purgatorio (1600), mentre si deve 
all’Associazione dei Medici nell’Ottocento l’installazione 
in conchiglie dei busti del filosofo e medico ravennate 
Tommaso Rangoni (in bronzo) e dei medici Apollonio e 
Nicolò Massa (in marmo), realizzati tutti da Alessandro 
Vittoria. 
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Contribuzioni mondiali alla Fondazione Rotary 
Anno 2025/26 

in USD 
 
Le donazioni a livello mondiale erano partite debol­
mente, come si dice in borsa. Invece alla fine dell’anno 
hanno chiuso a un + 3,57%. 

Donazioni al 30 giugno 2025  
Guido Franceschetti



Classifica dei Paesi donatori 
Anno 2025/26 

 
L’Italia ha fatto la sua parte in maniera egregia, tanto che 
ha recuperato tre posizioni nel ranking dei Paesi dona­
tori: adesso siamo ottavi a livello mondiale. 
Il Presidente del Rotary International ci ha augurato di 
fare un ulteriore passo avanti, superando la Germania. 
Ci separa un milione e mezzo di Dollari, ma non è impos­
sibile: chi sperava che nel 1970 Italia – Germania finisse 
4 – 3?  



43

Totale donazioni per Distretto 
Anno 2025/26 

 
Nelle donazioni totali per distretto è evidente un pro­
gresso generalizzato. C’è un'unica piccola cifra in rosso, 
ma si riferisce a un risultato che è comunque eccellente. 
L’incremento globale è superiore al 15%, a conferma del 
nostro progresso nella classifica mondiale. Sentite con­
gratulazioni alle gestioni passate di tutti i distretti e di 
tutti i club e congratulazioni al nostro RRFC Valerio Ci­
mino che ha motivato i soci ed è riuscito a far amare la 
Rotary Foundation come merita. 
La Regione 15 ottiene un incremento del 15%. Se conti­
nuiamo così, in due anni sorpassiamo anche la Germania! 



Donazioni al Fondo Annuale 
Anno 2025/26 

 
l Fondo Annuale ha avuto un andamento debole, al con­
trario di quello che succede a livello mondiale, ma co­
munque aumenta di oltre il 4%.
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Donazioni al Fondo Polio Plus 
Anno 2025/26 

 
Il Fondo Polio Plus sale del 17%, grazie anche a una 
buona campagna di comunicazioni. È bello che i Rota­
riani tornino ad amare il Progetto Polio Plus.  



Donazioni al Fondo di Dotazione 
Anno 2025/26 

 
Il Fondo Dotazione ha una vertiginosa salita del 200%, 
spinto da un’efficacissima attività di coinvolgimento e di 
awareness.
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Obiettivo 1 
Destinare il 20% dei nuovi Fondi di Designazione Di­
strettuale a PolioPlus 
Almeno il 75% dei distretti 
Sono dieci i Distretti hanno destinato parte del Fodd a 
Polio Plus, quattro di loro hanno superato il 20%. È stato 
superato il numero dei distretti donatori rispetto allo 
scorso anno. Il totale delle donazioni è stato lievemente 
inferiore. 
I Distretti che hanno donato almeno il 20% del Fodd sa­
ranno premiati durante il Seminario Regionale della RF 
che si terrà a Venezia a gennaio 2026. 
 

Obiettivi per l’anno 2024/25
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Obiettivo 2 
Incrementare la percentuale di club che contribuiscono 
al Fondo annuale almeno del 5% 
Il successo della campagna “Tutti i Club donano al Fondo 
Annuale”, lanciata per ringraziare la Fondazione Rotary 
per aver creato Fondazione Rotary Italia, ha consentito 
di raggiungere per la prima volta il traguardo di avere 
tutti i Club della zona 14 che hanno fatto una donazione. 
Obbiettivo raggiunto e superato. 
 
Obiettivo 3 
Aumentare il numero di donatori idonei alla Paul Harris 
Society almeno del 5% 
Il numero dei donatori idonei è cresciuto da 203 a 258 
con un incremento di 55 unità par al 27,09%. 



Obiettivo 4 
Promuovere la Paul Harris Society in almeno 90% (13) 
dei distretti 
La PHS è stata promossa in tutti i Distretti grazie ai Go­
vernatori che hanno raccolto l’invito a nominare un de­
legato alla PHS. I delegati hanno ricevuto una formazione 
specifica, tramite call zoom, sul funzionamento della PHS 
e su come coltivare gli idonei.  
Molti Distretti hanno accolto l’invito di organizzare un 
evento esclusivo per i membri PHS (cene con il Governa­
tore o altri). 
I membri PHS donatori da oltre 10 e 5 anni saranno rico­
nosciuti in occasione della cena di gala a loro dedicata 
durante il Seminario Fondazione Rotary di Zona che si 
terrà Venezia a gennaio 2026 
 
Obiettivo 5 
Collaborare con i dirigenti distrettuali per implementare 
almeno tre strategie per mostrare l'impatto a lungo ter­
mine dei progetti finanziati con le sovvenzioni. 
Gli ARRFC hanno selezionato dei progetti di sovvenzione 
nei loro Distretti che sono stati promossi attraverso la 
newsletter regionale. 
I DRFC hanno accolto l’invito a presentare durante i Con­
gressi Distrettuali i DG e GG realizzati nel corso dell'anno. 
Nella newsletter regionale sono state presentate anche 
le iniziative di raccolta fondi più originali promosse da 
Club e Distretti Rotaract e Rotary. 



Donazioni Totali 
1 2050 DG Massimiliano Pini  

DRFC Cristina Rodondi 
 
2 2110 DG Giuseppe Pitari 

DRFC Ferdinando Testoni Blasco 
 
3 2060 DG Alessandro Calegari  

DRFC Riccardo De Paola 
 
Donazioni Totali pro­capite 
2041  DG Michele Catarinella  

DRFC Roberto Bosia 

Le premialità 2024/25
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Donazioni al Fondo Annuale  
1 2110  DG Giuseppe Pitari  

DRFC Ferdinando Testoni Blasco 
 
2 2050  DG Massimiliano Pini  

DRFC Cristina Rodondi 
 
3 2072  DG Alberto Azzolini 

DRFC Franco Venturi 
 
Donazioni al Fondo Annuale pro­capite  
2041  DG Michele Catarinella  

DRFC Roberto Bosia



Donazione del 20% del FODD a Polio Plus  
2032 DG Natale Spineto  

DRFC Fortunato Crovari 
2041 DG Michele Catarinella  

DRFC Roberto Bosia 
2042 DG Carlo Fraquelli  

DRFC Giovanni Arioli 
2110 DG Giuseppe Pitari  

DRFC Ferdinando Testoni Blasco 
 
 
Aumento degli idonei alla Paul Harris Society 
1 2110 DG Giuseppe Pitari  

Delegato PHS Marcella Milia 
 
2 2102 DG Maria Pia Porcino  

Delegato PHS Marcella Garruba 
 

3 2041 DG Michele Catarinella  
Delegato PHS Roberto Pincione 
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Cari amici, 
Cari colleghi, cari fellows in Rotary 
Oggi concludo il triennio che mi ha visto coordinare la 
Regione 15 (Italia, Malta e San Marino) avendo la splen­
dida opportunità di lavorare con tanti dirigenti dei Di­
stretti e con i Governatori italiani per aumentare 
l'impatto con i nostri stakeholder più importanti, i nostri 
club e i loro soci. 
 
È stata una avventura che mi ha regalato una infinità di 
emozioni e di opportunità per migliorare le mie cono­
scenze e le mie competenze. Ho conosciuto da vicino tutti 
i Distretti ed è stato fantastico poter apprezzare ognuno 
di voi e raccogliere le vostre idee e testimonianze. 
 
Assieme a voi e ai colleghi coordinatori (Giulio, Valerio, 
Gabrio, Andrea, Cesare e Maurizio e i loro collaboratori) 
ho potuto conoscere un Rotary a 360°, un Rotary che 
quando si rimane vincolati al proprio Distretto non si può 
nemmeno immaginare. In questi tre anni la nostra zona 
ha ottenuto con voi uno splendido risultato sia in termini 
di effettivo (che comunque vada ha attratto l'attenzione 
dei Director in carica che mi hanno chiesto i motivi di 
questa importante crescita), sia a livello di donazioni e di 
ritorno di immagine. 
 
È stata una cavalcata che non potrò dimenticare e che è 
culminata con la gioia di vedere nuovamente un italiano, 
un amico a guidare il Rotary Internazionale. 
Sono sicuro che ciascuno di voi ha soffiato sulle vele per 
portare in porto questa nave e la nuova leadership sarà 
in grado di "armare la prora" e salpare per nuovi presti­
giosi traguardi che avranno sempre al centro i nostri par­
tner fondamentali, i club e i soci. 

Splendido risultato per l’effettivo 
Massimo Ballotta
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Lascio il testimone di una staffetta meravigliosa ad un 
grande e preparato Davide che saprà superarmi e coor­
dinare la membership del nostro Rotary. 
 
A breve avrò il fantastico onere e il grande onore di con­
tinuare questo percorso di affiancamento alla leadership 
come Direttore, ruolo che mi permetterà di approfondire 
ancora la visione del nostro Rotary lavorando a fianco di 
tutti voi. 
 
Auguro alla futura leadership e ai coordinatori Davide, 
Valerio, Andrea, Stefano ed Anna di continuare al meglio 
questo viaggio nella speranza di poterli affiancare nel loro  
importante percorso. 
 
Paul Harris ci ricorda " ... che un grande fiume è la somma 
totale del contributo di centinaia, forse migliaia di ruscelli 
e rivoli che scendono tumultuosi dalle colline e dalle 
montagne, per gettarsi nel grande fiume. Cosi è la cre­
scita del Rotary. È diventata grande grazie al sacrificio e 
al contributo di migliaia di rotariani di tutto il mondo. 
Grazie a tutti e in bocca al lupo. 
Una stretta di mano ....... E viva il Rotary! 
 

Massimo Ballotta 
Rotary Coordinator Zone 14 2022/2025 

RIDE Zone 13 & 14, 2026/2028 
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Alla luce dell’esperienza maturata nei cinque anni in cui 
ho ricoperto la carica di Coordinatore della Regione 15, 
alias Zona 14, Italia Malta e San Marino, del progetto EPN 
End Polio Now, evidenzio degli elementi che vorrei por­
tare a un’attenzione generale.  
 
La prima e fondamentale esigenza è la necessità di arri­
vare sino in fondo con l’eradicazione completa e globale 
della poliomielite. L’accontentarsi, come qualcuno vor­
rebbe, di un successo parziale, peraltro già ottenuto da 
decenni, comporta un, non solo possibile sulla carta ma 
probabile nella realtà, ritorno del morbo, come dimo­
strato da numerosi esempi. Ciò inoltre porterebbe limi­
tati, o nulli, benefici economici perché mantenere i 
piccoli numeri odierni di casi di paralisi è possibile solo 
attraverso una spesa analoga a quella attuale senza avere 
la prospettiva della conclusione definitiva. E certamente 
una diminuzione dell’impegno renderebbe inevitabile 
l’aumento dei casi. Piuttosto sono da enfatizzare i bene­
fici effetti secondari, condensati nella formula PolioPlus, 
che si sono ottenuti e si ottengono e che sono di rile­
vanza tale che, se non ci fosse la GPEI, Global Polio Era­
dication Initiative, bisognerebbe inventarla. Essi 
proiettano l’iniziativa nella dimensione della salute glo­
bale, tema sempre più attuale.  
 
La partecipazione in veste di protagonista sin dalla prima 
ora del Rotary International, attraverso la sua Fonda­
zione, alla GPEI ha dato alla nostra organizzazione una vi­
sibilità ai più alti livelli internazionali, permettendole di 
diventare un interlocutore privilegiato delle più impor­
tanti organizzazioni internazionali che si occupano di sa­
lute e di pace. Il Rotary è di casa a Ginevra all’OMS, 
Organizzazione Mondiale della Sanità, e l’OMS è di casa 

Cinque anni di lotta alla polio 
Cesare Cardani
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nelle grandi assise rotariane, vedi la recente Convention 
di Calgary, ma anche il Segretario delle Nazioni Unite 
piuttosto che i Primi Ministri di molti paesi ci conoscono 
e ci apprezzano pubblicamente per il nostro impegno 
contro la polio e ciò è un buon viatico per un sostegno a 
ulteriori nostri programmi. È a livello locale, nel limitato 
orizzonte dei Club e dei Distretti, che magari ciò non av­
viene, ma qui entra in gioco la cronica incapacità che il 
mondo rotariano dimostra nel comunicare se stesso al­
l’esterno.  
 
Un aspetto particolarmente interessante da sottolineare 
è l’impegno collettivo di tutta la nostra organizzazione 
nel mondo a sostegno dell’eradicazione della polio. È 
vero che si tratta dell’unico Corporate Program del RI ed 
è incessante l’appello che viene diffuso perché esso 
venga sostenuto, ma questa mobilitazione non è affatto 
scontata. Nel mondo, alla fine del mese di maggio, il 
55,86 % dei Club aveva effettuato una donazione, nella 
nostra Regione, a metà del mese di giugno, il 76,5 %. 
Sono cifre destinate a crescere prima della fine dell’anno 
e che dimostrano come il programma EPN sia elemento 
comune di orgoglio e di impegno. La crescente diffusione 
della Polio Plus Society, pur nella sua sola ufficiosità e non 
ufficialità, lo testimonia, ma sul lato della creazione della 
consapevolezza non si può non sottolineare le iniziative 
che crescono di numero ogni anno in occasione della 
Giornata Mondiale della Poliomielite, il 24 ottobre, per 
far giungere il messaggio a un pubblico più vasto. È la di­
mostrazione delle potenzialità, praticamente senza limiti, 
della rete rotariana quando essa viene opportunamente 
attivata.  
 
Un ultimo punto, tra i molti altri, che vorrei porre in evi­
denza è il sostanziale contributo che la GPEI offre alla cre­
dibilità della Fondazione Rotary. Talvolta lo si dimentica, 
ma l’impegno contro la poliomielite è in tutto e per tutto 



un’attività che fa capo alla Fondazione. I Programmi di 
Grande Portata, lanciati da alcuni, pochi, anni traggono 
ispirazione e sostanza operativa dall’esperienza di colla­
borazione con altre grandi organizzazioni attraverso la 
GPEI. L’impegno che viene profuso nella raccolta fondi 
per PolioPlus deve essere esteso anche agli altri fondi 
della Rotary Foundation e la comunicazione dei progetti 
e dei risultati deve viaggiare. Il prestigioso biglietto da vi­
sita di EPN deve andare a beneficio di tutta l’attività di 
servizio del Rotary International. 
 

Cesare Cardani 
End Polio Now Coordinator 2020/2025 



Oggi il Rotary in Italia si presenta all’opinione pubblica 
con l'immagine piuttosto coerente, di una comunità di 
professionisti e cittadini attivi, capaci di trasformare valori 
in azioni, con visione globale e impatto locale. La comu­
nicazione sta giocando il proprio ruolo in questo pro­
cesso, basato sulla credibilità individuale e collettiva dei 
rotariani, nonché sulla consistenza progettuale delle 
molte iniziativa di servizio promosse localmente e inter­
nazionalmente. Un ruolo, il nostro di operatori della co­
municazione, che richiede grande costanza e persistenza, 
per restituire sempre maggiore centralità alla narrazione 
dell’impegno quotidiano dei Rotary Club, centrali nel fun­
zionamento rotariano, a iniziare dai rispettivi territori. 
 
L’anno trascorso ha visto il team dedicato all’immagine 
pubblica concentrarsi sulla analisi della situazione di rap­
presentazione del Rotary, con particolare riferimento alla 
conformità dell’immagine diffusa in coerenza con il brand 
ufficiale dell’Associazione. Un lavoro capillare, svolto so­
prattutto grazie alle risorse disponibili sui canali digitali, 
ma che mostrerà sempre più i propri effetti nella razio­
nalità e pulizia di approccio alla comunicazione visiva, per 
tutti i canali ufficiali.  
 
Sono stati analizzati i siti ufficiali dell'80% dei Rotary Club 
presenti on­line; presi in esame e allineati i contenuti dei 
profili social media, connettendoli alle ambizioni di diffu­
sione dei contenuti erogati dai profili ufficiali del Rotary 
International. 
 
Numerosi i momenti di incontro in occasione degli eventi 
distrettuali, nei 14 Distretti di tutta Italia, dedicati princi­
palmente ai temi della comunicazione e della member­
ship, forieri di ulteriori occasioni di diffusione della 

Immagine pubblica del Rotary oggi 
Andrea Pernice



cultura rotariana anche a livello di Rotary Club, dai quali 
prevengono inviti alla condivisione dei principi sui quali 
stiamo fondando il nostro lavoro. 
 
A sostegno della diffusione tanto degli aspetti di comuni­
cazione, quando di informazione, sono stati impostati rap­
porti continuativi, con giornalisti e testate editoriali, che 
saranno sempre più produttivi nella continuità relazio­
nale, e che intendiamo sostenere condividendo contenuti 
selezionali di vero interesse pubblico. La rivista ufficiale 
Rotary Italia, fino a oggi considerata prevalentemente 
quale strumento di comunicazione interna, gioca e gio­
cherà una funzione cruciale nella diffusione dei contenuti 
rotariani, anche nella distribuzione verso il grande pub­
blico, facilitata dall’edizione digitale. Il coinvolgimento di 
giornalisti e opinionisti nella redazione della testata Ro­
tary Italia, allargherà lo spettro di attenzione del pubblico. 
 
Con la squadra di assistenti Riccardo Lorenzi, Claudia Ra­
bellino Becce e Angelo di Summa, ciascuno concentrato 
in modo particolare sui Distretti afferenti alle rispettive 
aree di competenza, tra nord, centro e sud Italia, stiamo 
ora lavorando allo sviluppo di una campagna di comuni­
cazione che basandosi sullo story telling, renda visibilità 
al Rotary, grazie alla valorizzazione della professionalità 
dei rotariani che ne saranno protagonisti. Un progetto 
già condiviso in forma embrionale con i Governatori ­ al­
lora Eletti ­ dei Distretti italiani a Bonn, che sarà formaliz­
zato per l’approvazione definitiva in occasione del 
prossimo meeting internazionale di Bruxelles. 
 
Guardando al futuro le sfide restano molte. Ma il percorso 
intrapreso dimostra che un Rotary ben comunicato è 
anche un Rotary più forte, più attrattivo e anche più utile. 
 

Andrea Pernice 
Regional Public Image Coordinator 2024/2027



Un “mondo” di opportunità di servire facendo del bene nel 
Mondo (Seconda Edizione – 2025) a cura di Donatella Bon‐
fatti, Stefano Caspani, Matteo Garzya e Roberto Pincione  
 
Confortati dall’ottimo risultato della prima edizione (anno 
rotariano 2021/’22) del ‘libretto’ intitolato Paul Harris So­
ciety ­ Un “mondo” di opportunità di servire facendo del 
bene nel mondo, il decennale della PHS nel Distretto 
2041 ha costituito forte stimolo e, al tempo stesso, l’op­
portunità per una completa revisione del contenuto, sulla 
base sia degli approfondimenti dettati dall’esperienza 
degli anni passati, sia delle importanti novità, particolar­
mente – ma non solo­ in tema di fiscalità, conseguenti 
all’avvio della Fondazione Rotary Italia ETS, alle quali è 
stato dedicato ampio spazio.  
 
Ancora una volta la pubblicazione, definita ‘libretto’ per­
ché contenuta in dimensioni fisiche tali da renderne age­
vole la consultazione (anche se, in questa seconda 
edizione, il carattere adottato ne rende più agevole la let­
tura!) si presenta in due versioni: italiana ed inglese con 
l’ambizione di costituire un snella, ma completa ‘guida’ 
alla realtà della contribuzione ai fondi di breve periodo, 
materia fondamentale per la raccolta della Fondazione, 
ma per troppo tempo priva di un supporto informativo 
che ne ponesse in evidenza le caratteristiche e modalità 
più rilevanti, in questo caso connesse all’impegno (non 
obbligo!) assunto dai soci della Paul Harris Society.  
 
Di particolare rilievo l’introduzione alla versione inglese 
redatta dal direttore del R.I. di Annual Fund, Jamie Revord: 
  
“Sono onorata di prestare la mia conoscenza nella rac­
colta fondi del Rotary per sostenere con entusiasmo la 

Opuscolo sulla Paul Harris Society 
Roberto Pincione



crescita della Paul Harris Society italiana come un gruppo 
forte e in crescita che costituisce un esempio da seguire 
e su cui costruire.  
 
La Paul Harris Society è nata in modo organico, ma è cre­
sciuta fino a diventare una forza davvero importante per 
la Fondazione Rotary. Il Past Governatore Wayne Cusick, 
pioniere del modello della Paul Harris Society nel suo di­
stretto nel 1999, si rese conto che ciò che i donatori del 
1957 avevano impiegato anni per ottenere, poteva es­
sere fatto ogni anno dai sostenitori più attivi e generosi 
della Fondazione. Oggi, i membri della Paul Harris Society 
donano $1.000 ogni anno e ispirano altri soci a unirsi a 
loro. In particolare, i soci italiani della PHS sono i più nu 
merosi di tutti i Paesi europei!  
 
Questo opuscolo illustra la storia della PHS in Italia, rac­
contata da Donatella Bonfatti, Stefano Caspani, Matteo 
Garzya e Roberto Pincione, perfetti esperti in materia. In 
qualità di membri della PHS che si sono dedicati allo svi­
luppo dell'associazione, stanno certamente facendo 
scuola su come piantare un seme e farlo crescere in un 
albero forte che darà frutti anno dopo anno.  
 
Con la crescita dell'affiliazione alla Paul Harris Society, il 
valore dei loro contributi rappresenta il segmento più si­
gnificativo del sostegno annuale e continuativo alla Fon­
dazione ­ oltre 40 milioni di dollari. Questo gruppo 
fornisce oltre il 20% dei contributi totali a fondo perduto, 
più di qualsiasi altro segmento di donatori. Se state leg­
gendo queste righe, probabilmente siete membri della 
PHS o state pensando di diventarlo. Agli attuali membri 
rivolgo un ringraziamento speciale per la loro leadership! 
Se state pensando di aderire, sappiate che investirete in 
un'organizzazione di alto livello che consente ai leader 
locali di implementare soluzioni sostenibili vicino a voi e 
in tutto il mondo.  
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Questa pubblicazione evidenzia le tappe fondamentali e 
dimostra l'impatto moltiplicatore della PHS, a livello lo­
cale e globale. Rivela come un gruppo relativamente pic­
colo di persone impegnate possa creare le risorse per 
dare vita a un numero maggiore di progetti che miglio­
rano la vita, e quindi aumentare il valore della Fonda­
zione Rotary. I lettori troveranno anche utili istruzioni per 
entrare a far parte della PHS in Italia, con i dettagli più 
recenti sulle modalità di contribuzione e sulle implica­
zioni fiscali derivanti dall'istituzione della Fondazione Ro­
tary Italia.  
 
Il tempo dedicato a documentare e celebrare le dona­
zioni è un altro eccellente esempio di come i soci del Ro­
tary vadano oltre le aspettative e, insieme, creino un 
mondo migliore.”  
 
Non si poteva desiderare una rappresentazione più com­
pleta ed accattivante di questo lavoro; pertanto, non 
resta che rinviare i Soci e i prospect (auspicabilmente 
sempre più numerosi e più correttamente informati) alla 
lettura del ‘libretto’ e dare loro appuntamento alla riu­
nione (la prima della Zona) che si terrà a Venezia nel gen­
naio 2026.  
 

Roberto Pincione  
Coordinatore Paul Harris Society 

Distretto 2041 
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Dal palco della Convention di Calgary, appena conclusasi, 
sono arrivati accorati e forti gli appelli dei leader mondiali 
per porre fine alla Poliomielite.  
 
Il Chair della Rotary Foundation, PRIP Mark Maloney, Bill 
Gates della Gates Foundation ed il RIPE Francesco Arezzo 
si sono succeduti sottolineando, ancora una volta, l’im­
portanza del programma Polio Plus e l’impegno che 
come rotariani profondiamo per combattere questa ter­
ribile malattia.  
 
Era il 1985 quando il Rotary ha approvato il progetto Polio 
Plus, dopo 40 anni il nostro impegno è ancora più neces­
sario per arrivare all’unico obiettivo possibile: zero casi.  
L’importanza di raggiungere l’obiettivo è stata ribadita dal 
Chair della Rotary Foundation che ha sottolineato come 
l’ultimo miglio sia quello più difficile da percorrere, la 
stanchezza di molti rotariani si fa sentire, un programma 
lungo decenni rischia di diventare desueto se non viene 
rivitalizzato. Ed è proprio il nostro compito di rotariani 
continuare a fare “advocacy”, continuare a creare consa­
pevolezza e divulgare buone pratiche affinché si rag­
giunga l’obiettivo finale.  
 

L’ultimo miglio della lotta alla polio 
Anna Favero
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Bill Gates, partner fin dalla fondazione del GPEI (Global 
Polio Eradication Initiative) e sostenitore della Rotary 
Foundation con il “due per uno” delle nostre donazioni 
(50 Milioni di Dollari annui che “pesano” nei fondi GPEI 
per 150 milioni, grazie alla triplicazione della Fondazione 
Gates.) ha sottolineato come, in questo momento storico 
in cui i “tagli ai finanziamenti per la salute globale” ri­
schiano di mettere in difficoltà i programmi di vaccina­
zione e sorveglianza, i rotariani hanno “lavorato 
duramente per garantire che l’eradicazione della Polio­
mielite rimanga una priorità”. Ed ha evidenziato come 
“quest’anno la nostra sfida è rappresentata dai bassi tassi 
di vaccinazione di routine, dalla disinformazione e dall’in­
stabilità geopolitica che stanno rendendo questa lotta an­
cora più ardua. Queste sfide sottolineano perché è così 
fondamentale portare a termine l’opera, perché sappiamo 
che finchè la poliomielite esisterò in qualsiasi luogo, rap­
presenterà una minaccia per le persone ovunque”. 
 
E conclude: “Quindi siamo ad un bivio. I prossimi anni sa­
ranno cruciali per vedere finalmente la poliomielite era­
dicata, altrimenti, se non raddoppieremo gli sforzi, 
potrebbe riemergere in Paesi in cui si pensava fosse 
scomparsa definitivamente. Quindi tutto dipende dal 
continuo impegno dei governi, degli operatori sanitari e 
del Rotary”. 
 
L’impegno della Fondazione Gates e della Rotary Foun­
dation mobiliterà nei prossimi tre anni 450 milioni di dol­
lari di nuovi finanziamenti che aiuteranno a 
salvaguardare la salute dei bambini in tutto il mondo. 
Una promessa fatta 40 anni fa, una promessa che dob­
biamo mantenere.  
 
Nella closing session il nostro Presidente Eletto Francesco 
Arezzo ha lanciato i tre obiettivi che intende perseguire 
nella prossima annata. Declinando la propria interpreta­



zione del motto scelto per il 2025­2026 ha sottolineato 
come il For Good per l’umanità sarà focalizzato su tre 
temi specifici, il primo dei quali è la Polio.  
 
Il RIPE ha ricordato come “we are always a few steps 
away from the success that is denied from year to year. 
But we are there now – every year we are closer and clo­
ser – and it is out duty to break the primise we made so 
many years ago. We can do it – we have the means and 
the right partners, we have our infinite tanacity. We can 
do it. And we will do it  – Siamo sempre a qualche passo 
dal successo, che ci è stato negato anno dopo anno. Ma 
ora siamo qua – ogni anno sempre più vicini – ed è nostro 
dovere mantenere la promessa che abbiamo fatto molti 
anni fa. Possiamo farlo – abbiamo gli strumenti per farlo 
ed i partner giusti, abbiamo la nostra infinita tenacia. Pos­
siamo farlo. E lo faremo”. 
 

Anna Favero 
End Polio Now Coordinator 2025/2028 



Dal 1° luglio 2025 avrò l'onore di iniziare un nuovo per­
corso come coordinatore per le Grandi Donazioni e i La­
sciti della Zona 14 della Fondazione Rotary. Succedo a un 
collega straordinario, Maurizio Mantovani, che in questi 
tre anni ha posto solide basi, diffondendo con passione 
la cultura del dono e del lascito solidale, mostrando il va­
lore dell’impatto che i rotariani possono imprimere nel 
tempo con la loro generosità e il loro impegno. 
 
La mia missione sarà quella di proseguire e rafforzare 
questo impegno: far conoscere a un numero sempre 
maggiore di rotariani e amici della Fondazione le oppor­
tunità e la forza trasformativa delle donazioni alla Fon­
dazione Rotary, in particolare dalla Fondazione Rotary 
Italia. È un cammino che nasce da una convinzione pro­
fonda: chi ama il Rotary ha una possibilità concreta, attra­
verso la Fondazione che appartiene a tutti noi, di fare del 
bene e contribuire a progetti che migliorano la vita di mi­
gliaia di persone nel mondo. 
 
Il 13 settembre 2025, in occasione della Giornata inter­
nazionale dei Lasciti solidali, terremo un incontro online 
di un’ora con ospiti d’eccezione come il Chair della Fon­
dazione Rotary, Holger Knaack, e altri relatori ispiranti. 
Parleremo delle modalità per fare un lascito – piccolo o 
grande – alla Fondazione Rotary. Sarà un’occasione pre­
ziosa per conoscere gli strumenti disponibili, ascoltare 
testimonianze e porre domande. A breve condivideremo 
il link per partecipare: vi invito sin d’ora a segnarvi la data 
in agenda. 
 
L’anno che sta per cominciare sarà davvero speciale: per 
la prima volta dopo 25 anni, un italiano sarà Presidente 
del Rotary International. Francesco Arezzo, figura di rife­

Un nuovo triennio per le Grandi Donazioni  
Stefano Clementoni



rimento e già Presidente della Fondazione Rotary Italia, 
rappresenta un esempio e un’ispirazione per tutti noi. Il 
suo ruolo nella creazione della Fondazione Rotary Italia 
è stato determinante, ed ora la sua leadership interna­
zionale accende i riflettori del mondo rotariano su noi 
Italiani e ci sprona a fare ancora di più. 
 
Sarà un anno da ricordare: facciamo in modo che anche 
il nostro sostegno alla Fondazione sia all’altezza di questa 
straordinaria opportunità. 
 

Stefano Clementoni 
Endowment/Major Gift Advisor 2025/2028 



Care Amiche e cari Amici, 
raccolgo con piacere l’invito dell’amico RRFC Valerio Ci­
mino a scrivere un breve indirizzo di saluto, a pochi giorni 
dall’inizio del mio nuovo incarico quale Rotary Member­
ship Coordinator Regione 15 per il triennio 2025­2028.  
Così come il sostegno alla Fondazione Rotary, l’attenzione 
alla membership è una delle massime priorità della no­
stra organizzazione: lo ha recentemente ribadito il Presi­
dente Internazionale 2025­2026 Francesco Arezzo. 
La crescita e la vitalità del Rotary dipendono in larga mi­
sura dalla nostra capacità di attrarre e mantenere soci. 
Non si tratta solo di numeri, ma della forza e dell'impatto 
che possiamo generare grazie all’impegno di tutti. 
Obbiettivo primario è la crescita, in ogni Distretto. Il Ro­
tary International ci raccomanda un incremento netto 
non inferiore al 2% nell’anno rotariano in corso, ma ci in­
vita altresì a lavorare su obbiettivi pluriennali, superando 
l’orizzonte temporale del singolo anno rotariano. 
Per raggiungere i traguardi richiesti, dobbiamo lavorare 
per rendere il Rotary sempre più attrattivo, riflettendo la 
diversità e la ricchezza delle comunità in cui operiamo. 
Complementare alla crescita è la conservazione dell'ef­
fettivo. Un'esperienza di Club armoniosa e soddisfacente 
e il coinvolgimento attivo e positivo di ogni socio sono 
elementi cruciali per far sì che tutti nostri membri siano 
valorizzati, sentano forte il senso di appartenenza alla fa­
miglia rotariana e non abbiano motivo di abbandonarla. 
Non meno importante è la costituzione di nuovi Club, 
con particolare attenzione a nuovi tipi e modelli che pos­
sano rispondere alle esigenze e agli interessi più diversi. 
Sono molte le forme innovative che il Rotary Internatio­
nal oggi contempla e che permettono di coinvolgere 
nuovi soci che, finora, non siamo riusciti a raggiungere. 
Flessibilità e adattabilità devono essere parole chiave, in 

Attrarre e mantenere i soci 
Davide Gallasso



linea anche con il piano d’azione del Rotary International 
e fermi restando, sempre, i valori fondamentali del nostro 
sodalizio. 
Tutte le iniziative per la membership devono essere in­
formate ai principi di Diversità, Equità e Inclusione del 
Rotary International. Solo abbracciando pienamente ed 
equamente la diversità in tutte le sue forme, il nostro so­
dalizio potrà crescere e affermarsi come un'organizza­
zione veramente rappresentativa della società e 
autenticamente inclusiva. In questo modo, saremo in 
grado di recepire e interpretare correttamente i bisogni 
delle comunità, fornendo risposte significative in termini 
di servizio rotariano. 
Va da sé che il rafforzamento della membership, così 
come l’ampliamento della portata del Rotary attraverso 
collaborazioni e partnership esterne, avrà come effetto 
anche quello di un sostegno maggiore alla Fondazione 
Rotary e alle Sue attività, permettendo di accrescere l’im­
patto dei nostri progetti di servizio. 
Ringrazio Valerio per questo spazio e rammento la piena 
disponibilità – mia e dei validissimi Assistenti RMC: Maria 
Pia Porcino, Fernando Damiani, Giulia Cancelli e Aurora 
Troccoli – a sostenere i Distretti e i Club di tutta la Zona 
14 nello sviluppo, nell’adozione e nell’implementazione 
di strategie efficaci e innovative per raggiungere gli obiet­
tivi di membership prefissati. Insieme, potremo costruire 
un Rotary più forte, più inclusivo e capace di generare 
cambiamenti positivi e duraturi. 
Con rotariana amicizia. 

Davide M. Gallasso 
Rotary Membership Coordinator 2025/2028



Il Taipei Dome (Táiběi dà jùdàn) o Farglory Dome è uno 
stadio polivalente a cupola, inaugurato nell'ottobre 2023.  
 

 
Il Taipei Nangang Exhibition Center 1 è un grande centro 
espositivo con 13 sale riunioni, 2 ristoranti e 9 negozi 
inaugurato il 13 marzo 2008. L'intera area è priva di co­
lonne, il che la rende adatta a ospitare eventi di grandi 
dimensioni. 

La Convention 2026 a Taipei 
Le location
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Il vertice Europa, Medio Oriente e Africa è stato chiamato 
FUSION per simboleggiare l'unificazione e la convergenza 
di diversi elementi chiave volti a creare un impatto signi­
ficativo sulla scena internazionale. Questo nome riflette 
un messaggio innovativo di rinnovata apertura da parte 
di Rotary International verso la società civile e la giovane 
generazione, invitando a una collaborazione senza pre­
cedenti come mai prima d'ora. Ecco i principali motivi per 
questo appellativo: Fusione di Europa, Medio Oriente e 
Africa. 
Il nome FUSION rappresenta l'unione di tre regioni con 
una ricchezza culturale e storica unica. Riportando in­
sieme Europa, Medio Oriente e Africa, il vertice mira a 
rafforzare i legami intercontinentali, promuovere la com­
prensione reciproca e favorire la collaborazione su sfide 
comuni come lo sviluppo sostenibile, la pace e la prospe­
rità economica. 
FUSION 2025 si svolgerà dal 23 al 28 settembre 2025 a 
Bruxelles, presso il Square Convention Centre. 
Costruito nel 1958 per l'Esposizione Universale di Bruxel­
les, il Centro Congressi Square è stato completamente ri­
strutturato nel 2009.  

Abbattere barriere, costruire ponti 
La sede del Summit Europa ­ Africa 
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L'elemento distintivo del Centro Congressi di Bruxelles è il 
cubo di vetro a tre piani, alto 16 metri, che costituisce l'in­
gresso principale. Il cubo ha una struttura ad albero e l'este­
tica generale si basa su trasparenza e luce. Una terrazza 
conduce all'accesso superiore, situato sul Mont des Arts . 
Square dispone di 27 sale riunioni da 40 a 1.200 posti per 
una capacità totale di 7.000 partecipanti e di un’area 
espositiva di 4.000 mq.  
Opere d'arte decorano i foyer del centro congressi. Molti 
degli elementi originali, tra cui i grandi affreschi di Paul 
Delvaux, René Magritte e Louis Van Lint, sono stati re­
staurati e sono accostati al design contemporaneo con­
cepito da un team di designer europei: l'artista 
portoghese Juan Trindade per gli interni, il designer belga 
Arne Quinze per il ristorante pubblico Kwint e la sala pa­
noramica, l'Atelier Roland Jéol per l'illuminazione.  
Il Centro Congressi di Bruxelles è situato nel cuore storico 
e culturale della capitale. La Stazione Centrale di Bruxelles 
è a pochi passi, attraverso i giardini pubblici del Mont­des­
Arts. Tutte le principali linee di tram, autobus, metropoli­
tana e treni convergono qui, così come il treno veloce 
dall'Aeroporto Internazionale di Bruxelles. Le linee ferro­
viarie verso ogni parte del Belgio (Anversa, Bruges, Char­
leroi, Gand, Mons e Liegi) partono da questa stazione. 
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Il Fondo di dotazione della Fondazione raggiunge 2 miliardi di 
dollari 
Maloney ha sottolineato l'impegno dei soci per il Fondo di dota­
zione della Fondazione, che ha raggiunto i 2 miliardi di dollari di 
valore patrimoniale entro giugno 2025, raddoppiando il suo valore 
nell'ultimo decennio. Gli amministratori della Fondazione si sono 
uniti a lui sul palco per festeggiare. 
“Le vostre donazioni, i vostri impegni e la vostra dedizione sono 
importanti non solo oggi, non solo quest'anno, ma per le future 
generazioni di soci del Rotary”, ha dichiarato Maloney. 
 
 
Nuovo centro della pace in India 
Maloney ha anche annunciato durante la sessione generale che 
un nuovo Centro della pace del Rotary sarà istituito presso la Sym­
biosis International University di Pune, India. Presso il nuovo cen­
tro, professionisti della pace e dello sviluppo provenienti da tutta 
la regione approfondiranno la loro conoscenza degli studi sulla 
pace, della trasformazione dei conflitti e dello sviluppo sostenibile. 
“I borsisti della Symbiosis si concentreranno sugli sforzi di costru­
zione della pace in tutta l'Asia”, ha dichiarato il Presidente del Ro­
tary International Stephanie A. Urchick. “Con ogni nuovo centro 
della pace, stiamo costruendo una rete di costruttori di pace che 
sono esperti locali con una portata globale”.

Notizie in breve
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Sovvenzione di grande portata in Colombia 
La nuova sovvenzione del Rotary International per Programmi di 
grande portata promuoverà le capacità per costruire e sostenere 
la pace in Colombia. La sovvenzione di 2 milioni di dollari, la quinta 
erogata dal Rotary, è stata annunciata alla Convention del Rotary 
International 2025 a Calgary, Canada. 
Il programma Pathways to Peace and Prosperity in Colombia pre­
vede che il Rotary collabori con il Programma alimentare mondiale 
delle Nazioni Unite per iniziative che migliorino la capacità delle 
persone di risolvere i conflitti in modo pacifico e di dotare i leader 
locali di strumenti per l'autosufficienza economica. 
“Questo programma rafforzerà la capacità di risoluzione dei con­
flitti, amplierà l'accesso alle opportunità economiche e l'accesso 
ai programmi di servizio sociale nelle aree colpite dal conflitto”, ha 
dichiarato Mark Daniel Maloney, chairman della Fondazione Ro­
tary e past Presidente del RI. 
“L'obiettivo a lungo termine del programma è quello di spezzare 
il ciclo di violenza, povertà e insicurezza alimentare per le vittime 
dei conflitti e raggiungere una pace duratura”, ha aggiunto, par­
lando alla terza sessione generale della Convention il 24 giugno. 
Il Programma alimentare mondiale delle Nazioni Unite contri­
buirà con un milione di dollari all'iniziativa, per un totale di 3 mi­
lioni di dollari. 
“La Colombia è un Paese di sorprendente bellezza e coraggio, dove 
la strada verso la pace è stata lunga, dolorosa e incompiuta”, ha 
dichiarato María Cristina Cifuentes, insignita del premio Pronti ad 
agire del Rotary. 
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I coordinatori regionali



Lo staff regionale Fondazione Rotary
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